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WL RECUPERO DELLA SALMA DI STEFANO LONGHI 
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- L'accodcmfcO'jCttw. Eluezio 
Bozzoli PgLràsacchiì vieepresi-
dente generale del C.A.I., ha 
inviato ài nostro Direttore la 

,-• seguente lettera 'in data 12 
, ."j ' dicembre ;-^ "-',•• ,' - ". i--'.--' 

. f '• < La tragedia dell' E i g e r 
.j^ritìeiragosto;-1957,'Knella .'.quale 

•' perirono; 'putt'roppo,-il-riostro 
'Stefano Longhi e due alpini-
•sti tedeschi .scomparsi sulla 
parete Nord, ha alimentato 
nella stampa europea com-

" rilenti a non iìnire, e.ora pro­
poste per strappare alla mon­
tagna la salma del compianto 
Longhi, rimasta:lassù legata 
alle corde. Viene perfino in­
detta una sottoscrizione per 
formare un fondo atto a pa­
gare le spese dell'eventuale 
recupero. 
, Tutto ciò è bello e coinmo-

.vente e denota, la sensibilità 
di candide anime, ma ritengo 
che il problema.del recupero 
della salma ,non,sia»;solo, e 
, principalmente écononiico, ma 

• soprattutto un problénia di 
Jecnica é-digrande-responsa-
bilità,morale; A.proposito di 
questo recupero, .il Presiden-

• t e Generale del CA.I. "dr. Ar­
denti Merini aveva risposto 
alla Segreteria Generale del­
la Presidenza della Repubbli-

• ca con .una ,lettera del se­
guente tenore, in data'3 otto-

' bre scorso: . . 
« Oggetto : Esposto Uonghi 
, Graziosa, ricupero della 
, salma del iratello. 

Nell'esposto della Signora 
Longhi Graiziosa non si fa 
cenno alle diflScoltà 'e ai r i ­
schi inerenti l'opera di' ricu­
pero della salma del. fratello 
Stefano sanila, parete Nord 
dell'Eiger e parrebbe che J'o-

- perazione non sia stata, sinora 
effettuata unicamente per 
mancanza di fondi e per di­
sinteressamento del Club Al­
pino Italiano. 

La questione ' del mancato 
^ricupero della salma deve In-

- ,vef><> ,e?sere^ inquadrata^ in 
tutti 1 suoi aspetti: 

1) Tutto fu tentato per sal­
vare il Longhi mentre era 
ancora ^in vita. Lo spirito di 
solidarietà umana ha sempre 
onorato ed onora il Club Al­
pino Italiano e gli alpinisti di 

; tutto il mondo. Nessuno- è 
mai stato abbandonato alla 
montagna.. E, proprio per 
tentare dl'salvsirè il Longhi 
ed ii'C'- suo compagno Corti, 
nell'agosto 1957 è stata ef­
fettuata la più "difficile e la 
più grandiosa operazione di 
soccorso conosciuta nella sto­
ria dell'alpinismo : Italiani, 
Svizzeri, Francesi, Polacchi, 
Austriaci e Tedeschi in quel­
l'occasione. Operando in 'con­
dizioni atmosferiche avverse, 
hanno compiuto un atto di 
'grande valore c ivi le . 'Ma, 
purtroppo, mentre è stato.al­
lora possibile salvare il Cor­
ti, non si è potuto raggiunge­
re il Longhi per impossibilità 
tecniche, in quanto egli si 
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trovava spostato rispetto alla 
perpendicolare lungo cui, per 
un'altezza di'circa 400 m., si 
era calato con un arganello 
il soccorritore. 
••-•2) La parete Nord dell'Ei­
ger Jion può fessér^ sottovalu­
tata;^ sia-pura-j^ j-fron.;te'"ad.un 
esposto umano'e commovente 
come quello presentato dalla 
Signora Longhi. Infatti : la 
parete Nord dell'Eiger non 
presenta solamente estreme 
difficoltà alpinistiche, ma an­
che spaventosi pericoli obr 
biettivi in quanto, per la sua 
conformazione imbutiforme, è 
continuamente percorsa da 
cadute di pietre,'seracchi e 
valanghe che ne rendono, r i ­
schiosissima' l'ascensione. La 
sua storia alpinistica ne do­
cumenta la fama gloriosa o 
triste. Dal 1935 ad oggi sono 
stati effettuati 25 tentativi di 
scalata, di cui solamente, 13 
condotti a termine, I vincito­
ri sono stati 39, tra cui (può 
dispiacere il dirlo) nessun 
italiano, mentre le- vittime 
sono state 24, tra cui tre ita­
liani. 

Si tratta veramente di una 
parete' particolarmente peri­
colosa. Basta ricordare che, 
in termini giornalistici, è de­
finita « la sinistra muraglia », 
« tragico monte >; « versante 
spaventoso », < mangiatore di 
uomini» e che, un tempo, il 
Governo Cantonale Svizzero 
giunse" a vietare ì tentativi di 
scalata a quella che fu chia­
mata per questo «la parete 
proibita ». '„i 

.3) Un'eventuale operazione 
di' ricupero • della salma del 
Longhi, oltre • che diffìcile, 
sarebbe estremamente r i ­
schiosa. .Questa è anche l'o­
pinione delle autorità alpini­
stiche governative svizzere; 
infatti nella s'corsa estate la 
gendarmeria del posto, rite­
nendo impossibile organizza­
re una spedizione apposita, a 
j:9n9|?e,nza^SÌ Ldjptatjjy^, d^, 
scalata da parte di una cor­
data austriaca e. di;un'altra 
tedesca, ha d a t o a queste'di­
sposizioni di tagliare le corde 
e far precipitare la salma del 
Longhi. 

Anche questo però, non ,è 
stato possibile fare, perchè .la 
cordata guidata dà.Diember-
ger non ha avvistato il corpo 
del Longhi. perchè spostato 
dalla direttrice. di salita, 
mentre la cordata della giii: 
da Noichl,'. investita e colpita 
dà una scarica di ' piètre,.ha 
dovuto, ridiscen^ere prima di 
raggiungere la, s a l m a del 
Longhi. -. 

Premesso quanto sopra a 
dimostrazione dèi rischio del', 
l'imprèsa, data la pericolosità 
della parete, possono il Club' 
Alpino. Italiano od altri assu 
mersi la responsabiliià. di 
esporre vite umane anche se 
il caso Longhi merita la più 
pietosa e attenta considera­
zione? 

// nostro ossigeno 
Abbonamenti sostenitori (li­

re 1500): rag. Umberto.Ferrori 
di Como, dott. comm. Attilio 
ViTigUo di Torino, dott. Guido 
CaWeroU;'di Bergamo, Sezione 
C.A.I. di Crema e dott. Gusto-

• va Gaia di Biella; ;•, 
! Abbonamenti arrotondali (11-

, re 1000): Livia Bertolini di TOT 
.rino,' .Virginio - Bartesaghi di 
Milaiio, dott. . Ing. Giovanni 
Bortolotti di Bologna, dott. 
Giorgio Biagi di Bologna, à-w. 
Aldo Guzzi di Varese, Chi-no 
Bernasconi ' di Pàlazzolo sul-
l'Oglio, Benvenuto Polese 'di 
Bergamo « coif migliori auguri 
per il simpatico periodico, senii 
pre atteso con ansia », aw. 
Angelo Rota di'Breècia, avv. 
parmelo 'CenderéUi di Carra­
ra, Giuseppe Vitali di, Berga­
mo, avv. • Carlo Tagliai erri di 
Brescia, Kenzo Gandolfi di Ber­
gamo (due annualità), Giulio 
fioreìli di S. Martino Valma-
sino, dott' Giangiacotno Grigna. 
«chi di Cannobbio, Nino Agaz­
zi di Bergamo (due'annualità), 
JWorio Balzarint di Cremona, 
ing. Silmo^VoIdameri di Cre­
ma, dott. Emilio Pisi di Bologna 
(due ànnualità)V*»*»«!io Vìstna-
ra di |ilònzà,'' Antonio, Belìomi 
di Intirobio, Sezione CA.I. di 
Liguaglossa, Luciano Rossi di 
Milano, ing. T/flo ITling di Pa­
dova (due annualità); Luigi 
RedaeWt. dì Cacate iBrianza, 
geom. Giuseppe Gamerra di 
Ceva (due annualità),- dott. 
Giovonni Folchiéri di Casalec-
chio di Reno, Mario Poggettl 
di Firenze,' avv, Cesare Negri 
di Torino, Armando Manzani 
di Limestrè Pistoiese, Roberto 
Hacker di Genova, dott. Ermi­
nio Bafflco di ' Genova/ Raul 
l'rdncésconi di Foirte dei Mar­
mi, Umberto Téttamanti di Co­
mo (due annualità). Corto Ar-
suffi di Vittuonej- Comm. iVfOrio 
Ferreri di Roma, Giacinto, Pi?-
zagalli' di Dervid, Bartolomeo 
Rosso di. Savona, IVIaria Podo-
vini di Germìgnaga (due an-

>nualltà), ing. Carlo Minazio di 
P'..dova, Luigi 'Minazio di Ver­
celli, Gianni Rusconi di Albiz-

zate, Giambattista Bulferetti di 
Cedegolo, Leandro Ambregi di 
Firenze, Emiinio Basile La Ra 
cine di Giampilieri, Franco 
Lazzaretto di Gozzano, geom, 
Giuseppe Rinoldini di Gardone 
'Valtrompia,. Paolo Olivotto di 
•Venezia, Clemente PorpogJioni 
di Imperia, Luigi Podestini di 
Gardone Valtrompia, dott. .Lui­
gi Martinelli di Savona, prof. 
Giovonni Demarià di Chiavari 
« auguro al caro Scorpone tan­
ti anni ancora di gloriosocam. 
mino- in- favore :dèiralplnigfriO 
nostro», dott. Giorgio Bevilac­
qua di Trieste, dott. Giuseppe 
Salice di Pordenone, Vincenzo 
Colderoni di Portovaltravaglia, 
conte Francesco Falconi di Pia­
cenza, col. Augusto Garroni di 
Napoli,. dott. Piero Del Felice 
di Monza'e Angelo Ballabio di 
Pigino Serenza. •- . : 
: Ci lianno procurato nuòvi ab­

bonamenti: .piot. dott. Aurelio 
Chiarioni di Roma (1), comm. 
dott. ing. Fermo Marelli di Mi­
lano (1), a-w.' Mario Cavallini 
di Reggio Emilia (1), e Rosa 
Ban:ff di Milano (l). h • 

Lapiimitatelefericasvizzera 
in inazione'nel Vallese 

Grazie alla nuova teleferica, 
recentemente inaugurata, Zer-
matt potrà .prolungare il pe 
riodo degli sport invernali fino 
alla-soglia dell'estate. 

Partendo dai 3107 metri del 
Gòrnergraf la' teleferica' porta 
ai 3407 mètri' della» sommità 
dello Stockhorn.- • , 

.La costruzione di questa via 
aerea si è presentata assai ar­
dua: gli operai dovettero lavo, 
rare con un freddo siberiano, 
fino a 359 sotto lo zero. 

Sul prossimo numerò la 
cronaca commentata del 
F e s t i v a l internazionale 
canti della montagna, svoi 
tósi a Varese il 13-14 di­
cembre. ', , 

i • . ' . . - -

^Solo alpinisti^'volontari dì 
altissimo valofeìè di propria 
iniziativa potrebbero tentare 
l'impresa; ma il Club Alpino 
Italiano non può assumersi la 
responsabilità morale dì spin­
gere ùo'rriini su u'na montagna 
così -diffìcile-'«^-in un'opera­
zióne tanto Hschiosa. Pertaii-
to il problema, prima di es­
sere finanziario, è di ordine 
morale. 

A questo punto desidero 
co'nfermarLe cha nessuno e-
siterebbe ad affrontare il r i ­
schio se si trattasse di strap­
pare alla parete u n a v i t a 
Urnana ».' , , 

^Questa lettera, approvata 
dal Comitato di Presidenza 
dell'S ottobre, è stata succes­
sivamente approvata all'una­
nimità anche dal Consiglio 
Centrale del CA-I-. riunito il 
19 novembre-scórso., 

Anche all'egregio ing. Fer­
ruccio Grassi, I^residente del­
la; Sezione di Lécco del CA.I. 
cioè 'di quella Sezione che 
annovera il. fainoso gruppo 
dei «.Ragni », ài quali appar-
tene-vano i due alpinisti ita­
liani impegnati nell'ascensio­
ne-dell'Eiger,' è stato risposto 
dallo scri'vente con la lettera 
che qui riporto: 

.* La ringraziamo vivamen­
te . della pregiata e gentile 
Sua lettera del 21 ottobre con 
la quale ci accompagna le 
lettere 1 e 10 ottobre dell'il 
lustre Sindaco del Comune di 
Lecco. ' '., ; 

L'egregia; Signora Graziosa 
Longhi, che l)a scritto ora al 
Comune-di L e c c o - , aveva 
scritto anche a S.E. il Presi­
dènte dèlia Repubblica e noi 
comprendiamo .benissimo lo 
stato d'animò idi quella pove­
ra Signora che vede la Salma 
del compianto fratello anco­
ra sulla p'grete Dell'Eiger. 

Però noi, pur con tutto il 
rammarico che non sia stato 
possibile dare una sepoltura 
al compianto Longhi e con la 
ptó*,'vWà-'co'ifla8ziòn'è'"aT'''fer' 
pere la s a l m a di un Ita 
liano esposta ai venti su una 
nuda parete, : non possiamo 
assolutamehte ; p e n s a r e di 
esporre su- una parete così 
dura, difficile e pericolosa uo 
mini che porrebbero la vita 
in grandissimo pericolo e ciò 
per ; strappare un corpo, or­
mai pri'vo di vita, alla t re­
menda montagna. . • ' 
: Non diinèntichiamo che in 
23 àiini sono passati su quella 
parete solo 39 alpinisti e ne 
sono morti 24 e non dimenti­
chiamo che finora, e purtrop­
po, nessun italiano è passato 
è' che negli ùltimi tre anni la 
ascensióne è " riuscita a- una 
sòia : cordata di eccellentissi­
mi alpinisti intemazionali, i 
quali però non' hanno , avuto 
il bene di' trovare il nostro 
povero alpinista perchè fuori 
dal percorso solitamente se-
g U i t O . ^ .. • ' ' • '«• ' • ,;•' ,''• 

Cori qiiale cùoi:e e con qua­
le coscienza i dirigenti di 
questo Club Alpino Italiano 
potrebbero riiandare degli 
uomini. Se piir ce ne sono di 
disposti, ad arrischiare la v i ­
ta in una tenzone tanto dif­
ficile per strappare ima sal­
ma alla parete; anzi, forse e 
quasi ."certamente non per 
strapparla, ma per farla per­
dere in parete? ; 
. ' ' E ' doloroso; ' terribilmente 
doloroso,. dovèf dire . queste 
cose e dobbiamo confessare 
che'finora nessuno si è pre­
sentato volontaì-iamente per 
cornpiere l'impresa. Non è 
questione econòmica, è que­
stione di vite ufnane.'per cui 
il'' Club' vAlpinb 'Italiano non 
può prendere una iniziativa 
del genere ma può solo ap­
poggiare tutti quei volontari 
Che volessero tentare. ' : ' ; 

'Dato che la* Signora pai:e 
ne faccia solò una questione 
di nìezzi finanziari, di cui di­
ce che non dispone, sarebbe 
bene, in tutti ideasi, poter sa­
pere direttanièntè se è dispo­
s t a -— e potrebbe renderlo 
pubblico ella sfessa — a con­
tribuire, per l'opera' di ricu­
pero, con il. milione che rice­
verà dalla Società assicura­
trice del Consorzio Guide e 
Portatori deL Club Alpino. 
[ •; Per quanto riguarda altri-
modi di Salvatàggio,'sempre-
chè il CJòrpo Soccorso Alpino 
Svizzero, che deve dare le 
direttive e le autorizzazioni 
per tale opera di ricupero, li 
approvi; noi' non pensiamo 
realizzabile -ciò che suggeri­
sce il signor Lino Pruner 
nella sua lettera, in quanto è 
risaputo che gli elicotteri de­
vono tenersi a una distanza 
dalla p a r e t e notevolmente 
superiore ai 10 metri, cui egli 
fa cenno. ' 
' E' bello e ' commovente e 
da lodare questo spirito del 
sié. Pruner, ma purtroppo 
siamo in un campo dove non 
si può mettere a repentaglio 
la vita 'di un uomo o di molti 

r##^»#####.»###»#^s»y 

uomini per strappare ima 
salma alla montagna. 

Non mancheremo comun­
que di interpellare esperti di 
voli per vedere fin dove l'o­
pera dell'elicottero possa es­
sere utile nel caso-s'peciflcol 
. E'^--dolorosissimo il'"«caso, 
pietoso 'e commovente, ma 
pensi alla responsabilità del 
CAI verso gli UQBOÌIÌÌ che sa­
rebbero esposti a pericoli 
mortali, veramente notevoli 
come la statistica' dei Caduti 
addimostra; e tutto questo 
non per salvare una vita, ma 
per dare s e p o l t u r a ad un 
morto ». 

Elvezio'Bozzoli 
Farasapchi .' 

Quanto sopra costitiiisce il 
pensiero dei d i r i g e n t i d e l 
Club Alpino Italiano ed è be­
ne che tutti sappiano che gli 
alpinisti italiani, à nessuno 
secondi quando si tratta, di 
compiere umanitarie opere di 
soccorso,.anche con grave pe­
ricolo della vita, non possono 
però dimenticare il v a l o r e 
dèlia vita stessa, quando si 
tratta di raccogliere o di far 
precipitare :unà salma^ 
: Già ̂ nell'agosto Ì95t l*ope-
ra di soccorso per i quattro 
alpinisti, dei quali purtroppo 
uno solo ha potuto essere sal­
vato, aveva creato molte di-
scussionL Lionel Terray, che 
fu uno dei più coraggiosi soc­
corritori, ebbe a scrivere: ' 

< Le sauvetage de l'Eiger à 
provoqué de violents polémi-
ques en- Suisse, .en Allejtìa'.-
gne, ' en Italie. Certains,-.. qui 
s'étaient bien gardés de par-
ticiper à l'action, pris d'un 
complexefde culpabilité, se 
sont pefmis de'critiquer l'or-
ganisation technique, voire le 
principe, méme de ce sauve­
tage. '-, . . ' ' • 

Certes, aucune -action hu-
maine n'est parfaite lorsq'elle 
est improvisée. Mais quoi 
qu'on puisse dire, il n'en res-

; E'giuntai V a 
1; di rinnovare Tabbonamento 

a "Lo Scarpone?? 
, ' hj- . . . 
PoicHè- rn maggioranza la scadenza degli abbona-

: menti ài nostro giornale è alla fine del-corrente 
mese,''pfeghia'mo vivamente i nostri amici di voler 
provvedere al rinnovo della quota per il 1959, 
invariata , ' i 
Naturalmen^e saremo grati a chi volesse darci Ona 
prova'.jìiù tangibile di - apprezzamento e, simpatia 
arrotondando .tale quota in L. 1000. ' ' 

/' 
— ' A 'coloro\che ci procureranno un nuovo 

^abbonato; 
-^ ' /A chi sì abbona spontaneamente. 

R.EG A L I A M O 
una' deller quattro Monografie della Commissione 
del'C.A.L.per lo-sci-alpinismo, su carta plasticata a 
Colori,? illustratecela fotografie, costo L. 150 runa> 
a scelta fra- le seguenti: 

.̂  : : COLLE' DELLE LOCCE 
• : CEVEDALE 

<', ; . MARMOLADA DI ROCCA 
MONTE VIGLIO 

Si intende-che per ogni abbonato nuovo daremo 
una singola monografia. 

Sul diritto di farsi salvare 

. ' S Quota annua L. 800 
Inviaré''Vaglia, postali o assegni bancari all'Ammi-
nistrazìone-,de « Lo Scarpone », via Plinio 70, Milano; 
oppure fare, il versamento sul nostro C.C.P. 3-17979; 

•*^*-*^*-*^**************'***-*****^***-****^^^**^*-*^***^***. 

Lo spirito del Corpo Soc-
iScorso Alpino compendia in 
1: poche parole e con estrema 
!i[chiarezza i compiti dell'of-
\ ganizzazione « Provvedere al­

le azioni di soccorso diretto 
negli infortuni alpinistici e 
in calamità c}ie colpiscano 
persone e beni nelle zone 
montantr*'»,^^,.,,, , ' '̂̂  x „, ., 
, Questa iinpostazione ^non 

può considerare ,altr^ Interj, 
;;lpretazroni del Soccorso al-

pino' od aggiunte, che anche 
se dovute a, penne illustri, 
verrebbero a porre determi­
nati fatti sii posizioni che 
l'etica dell' alpinismo non 
può accettare. 

Perchè'la pratica attuazio­
ne di una'moderna operazio-

;;'ne di salvataggio in mónta-
;;ìgna, mobilitante un gran nu-
: limerò di uomini è di. mezzi, 
;;,non permette il porsi di que­

stioni secondarie che esula­
no dagl'essenza del proble­
ma. 

. Del resto questo vale sia 
durante, che al termine del-
l'operazionedi soccorso, per-

Ichè col fiiiiré della stessa 
! viene a mancare il motivo 
•̂ per procedere a una valuta-
j zione morale del salvato, del-

V'ie sue capacità alpinistiche, 
-lece, in quanto da un atto che 

è fine a se stesso non si pos-
llsono trarre altre considera­
gli zioni. Qualche rapporto in-
;i.terno fra. le varie Stazioni 
; ! ! periferiche, le Delegazioni di 
;1 Zona e la'Direzione nazio­

n i nàie, relazioni sui danni e-

Gl^àrgomènti trattati a Vicenza 
dalle) Sezioni Trivenete del C. A. I. 

Il XXtX« convegno delle 
Sezioni Trivenete del C. A. I. 
si è svoltb.a "Vicenza il 16 no­
vembre scorso nella sede del­
la Cambra!, di Commerciò, 

tè 'pai'mòihs queT' parcg'-q'ue'^rt'^att*'^'d'^psé^etìès.^^èS^p^&^Ì^S^^^ 
ipontané de gè- 20 Sezioni,! nonché i consi- mitanza di varie sfavorevoli dans un élan spentane de gè 

nérosité humaine, malgré des 
conditions apparemment sans 
espoir, des alpinistes de toute 
nationàlité n'ont pas craint 
de se porter au secours des 
plus insensé d'entre eux, une 
vie a été sauvée. -̂  

Le sauvetage de l'Eiger a 
été un exemple magnifique 
de ce qu'il est 'possif^le? de 
réaliser- avec' du courage^" de 
l'enthousiasme^et de lai "Vo­
lente, 

Ne serait-ce que pout cela, 
il a èlEé une -grande réussite 
technique et;,humaine. Tout, 
le rés i n'est;qtì'un ,-viÌ;ba.y.arf| 
dage ». 

Egregio Diretto're, se Ella 
voirà pubblicare quanto só­
pra, mi farà piacere perchè 
contribuirà a chiarire il prò*, 
blema che se è -Veramente 
angoscioso e commovente,' 
non è però risolvibile solo in 
base ai sentimenti ».; 

re, leggeri'bilanci 
ampia relazione sull'annata 
1957-58;'''sègiiàlando la situa­
zione di'difeàgiò economico in 
cui si è venuta a trovare la 

e fa una. S.A.T., Trieste,.,Udine e 'Ve­
nezia perchè studi a fondo il 
problema -dei libri vetta; Bo­
nifacio ne riferirà al prossi­
mo convegno di Treviso. 
•jf^^àUtitixi^Soató «ftinta^^ 
ca che la Commissione sen-

glieri centifali Galanti, Pa-
scatti, 'Valdb e Vandelli. 

Su proposta di Galanti, al­
l'inizio delvìla veri veniva in­
viato un telegramma augura­
le alla consorella di Padova 
che in quella giornata festeg­
giava il 50«^anno di vita. 

A Presidente del Convegno 
è stato nominalo, Gloria, Pre-, 
Bidente^ ddi dA.l ," iVigenza; 
quanto *al'|Coiivegn& di pr i­
mavera 1959, la relativa or­
ganizzazione» verrà .-affidata 
alla Sezione di Treviso. 

Bonifacio di 'Venezia proi 
pone ijihe; }a'?' « Giorfiata del 
C.A:i;'."'1^gI''efféttilkfe ' Stil' 
Nevegàl-'e lai organizzazione 
affidata alla Sezione di Bel­
luno; l'assemblea incarica la 
segreteria'.cdel » Convegno di 
prender,-.contatti; coi bellu­
nesi. .. Ì;-, •;}>:;;,.,-,; - , . , , , : . , - . 
; Passato.-a trattare de « Le 
Alpi Venete », Berti, diretto-

circostanze che hanno "aggra 
vato fortemente i cpsti edito­
riali. Rileva la necessi-tà di 
aumentare i prezzi di abbo­
namento e di avere la colla­
borazione delle Sezioni spe­
cie per assicurare l'acquisto 
della carta a prezzo ridotto. 
Dopo ampia discussione, ven­
gono assunte le seguenti de­
liberazioni per risanare il b i ­
lancio della ì:ivista: autoriz­
zare là redazione a "trasferire 
dal patrimonio all'esercizio 
depositi cauzionali in prece 
denza ; costituiti dalle singole 
Sezioni; aumentare la quota 
"àilhù'à d'abbonamento-a lire 
260; istituire una categoria 
speciale di abbonati sosteni­
tori con quota annua di li­
re 1000.' . 

E' stata nominata una com­
missione formata da un rap­
presentante delle sezioni di 
Belluno, , Bolzano, Padova, 

ventuali subiti 'dai materiali 
nel corso, dell'operazione e 
basta. 

Il Soccorso alpino è basa­
to su di u n . principio assai 
importante per tutti,-e in par­
ticolare per coloro che pra­
ticano la montagna,' princi­
pio che può 'essere [conside­
rato un eleménto,positivo dpi 
continuo -progresso, sociale: 
la ^^solidarietà.- -Solidarietà 
sènza;'" aggéttivl-^ e -fronzoli: 
solidarietà semplicemente. In 
montagna;" chiunque' vèn^a'a 
trovarsi in pericolo deve.po­
ter contare sull'aiuto dei suoi 
s i m i l i , indipendentemente 
dalle sue capacità .tecniche 
e dal suo grado di discerni­
mento alpinistico.. -• • - • 

L'affermare ' che » l'alpini­
sta impreparato e quello e-
sperto che - affrontano la 
montagna più alta ' di loro, 
non hanno il difitto farsi sal­
vare » implica la creazione 
di una scala di valori con cui 
giudicare chi si trova in pe 
ricolo e condannarlo a mor 
te se lo si ritiene indegno di 
essere salvato. . . . -

Quindi si arriva alla crea 
zione di una nuova forma di 
razzismo » il razzismo alpi­
nistico », che non può venire 
considerato e inserito nella 
morale alpinistica per evi­
denti motivi. 

Vera resta la necessità di 
porre l'alpinista imprepara­
to in possesso di tutte le no­
zióni necessarie per poter va­
lutare i pericoli della mon­
tagna e poterli affrontare 
preparato. In parte si per­
viene a questo attraverso 
l'opera delle Scuole nazio­
nali di Alpinismo esistenti 
presso le principali Sezioni 
del CA.I. e con le gite so­
ciali organizzate periodica­
mente dalle varie Sezioni del 
sodalizio. 

Per il resto si deve fare 
affidamento sul senso di re ­
sponsabilità di ognuno; altre 
vie o mezzi non esistono pur­
troppo. 

Circa € l'alpinista esperto» 
cioè, colui che,̂  segue l'attua-

€esare Maestiìle Tòni Egger 
affronteranmìl Cerro Torre 

Dopo la rimmcia' dei Fran­
cesi e di "Walter Bonatti a r i ­
tentare la conquista del Cer­
ro Torre nelle Ande patagq-
niche, è scoppiata la «bomba» 
di quest'anno, come la defini­
sce Folco Doro.Altàn in.una 
lettera;.del 2-porrente liiiviaT 
taci da Buenos Aires:, â quel­
la data Cesare Maestri si tro­
vava a Buenos Aires e vi è 
stato, raggiunto in .questi u l ­
timi . giorni dal [ n,òto, alpini­
sta austriaco, direttore' delia 
Scuola d'alta montagna ,tìi 
Innsbruck. Toni Egger. Quesi 
era partito, dopo una giornata 
di permanenza a Trento per 
mettere a punto gli ultimi 
accordi con l'ambiente alp^j-
nistico di quella città,» l'S coì:-
rente alla vòlta di Roma e da 
qui , , in aereo' per Buenos 
AiresL,_i;,.;. ', 'J'-}--,^''^ '• , •'",,.; 

I due rocciatori hanno stu­
diato in collaborazione il pia­
no per*! un assalto al Cerro 
Tori^e, dopo quello inutilnsiéP-
te compiutovi quest'anno dal­
lo'stesso Maestri. . 1 

l ì tentativo di Maestri ed 
Egger (quest'ultimo ha al sud 
attivo oltre a varie spedizioni 
in Perù,- numerose «prime», 
e la ripetizione, dopo un-solo 
bivacco, dello spigolo Bonatti 
sul Petit Dru), avrà inizio ai 
primi del prossimo gennaio. 

• • ' ' • • • " ; : . . , ' 1 . t - ì . ; L . • . . 

epoca, m .cu],(le condizioni at-
mosfericjie Irisultario più fà-
yorevpli.;" vi - ; " , ; : ;,;, 
,,Coi due scalatori,, che ov-

-yiattxénte fofmerahno' lai cor­
data di -piihta. Saranno Ce-
safìno Fava,''già membro del­
iaJprecedenfè S p e d'i z i o h e 
trentina,;^ e ^quattro giovani 
arrampic^^tolfr^ che vivono'in 
Argentina: Ajtigùsto e Gianni 
Dalbagni, Giampietro Spiker-
rnàhn e Angelo'Vincitorio, ma 
Senibràva die Vi partecipas­
sero altri; due af gentini, • che 
ài • primi del, corrente mese 
ri'on étanp ancora stati scelti. 
- Questa spedizione, cóme le 

precedenti, è seguita con yi-
va attenzione "in tutti gli arii-
bienti alpinistici internazio­
nali,.-costituendo -il Cerro 
Torre, come si , sa, ' una delle 
citrie'i)iùiaflascinànti e impe­
gnative àncora jda co;^<lui-
stare. . ' . > 
e,Nella< .suà-j; lettera. Folco 
Bòrrf'^tan-ìfferftia tuttavia 
che la .'rinuncia di Bonatti 
«non.significa .che la nostra 
spedizione" desista. Del restò 
abbiamo fiducia, che Bonatti 
possa ^risolvere • la; questione 
del finanziamento e nuova­
mente ; incorporarsi alla. spe­
dizione.; ;Nel frattempo,.que­
sta continua fa sua opera pre­
paratoria e -io spero che' i 

quattro uomini che dovranno 
venire dall'Italia, fra cui Car­
lo Mauri, siano qui per la fine 
di gennaio, ,onde partire alla 
volta del "Torre insieme ai 
sette uomini di appoggiò, tra 
cui io stesso. E' mia inten­
zione portare l'attacco- al Tor­
re in febbraio,-perchè gehe-
raMéntè- in quel . 'mese il 
tempo migliora». Ad ogni 
modo Folco Doro afferma an­
cora che non ha voluto im­
porre nòriii; in quanto «Bo­
natti e Màuri sono coloro che 
si devono accordare con chi 
darà loro il più valido aiuto 
sulle alte pareti del Torre, 
ossia con i due alpinisti che 
dovranno sopportare i più 
grandi rischi lungo le ultime 
centinaia di metri ». ' 

Miinilo Argentino, 10 set­
tembre 1958. * Al asalto del 
Cerro Torre». Contiene un 
lungo articola di Folco Doro 
Altan sul;tentativo di Bonatti 
e Mauri, Molte fotografie ine­
dite in bianco nero e a colori 
illustrano il testo, qualcuna a 
pagina intera e una in coper­
tina a colori con la fantasti­
ca visione del Cerro e delle 
punte vicine. Documento della 
vasta ' eco che ha avuto l'impre­
sa italiana in Argentina e del 
risalto datole dalla stampa lo­
cale. 

tieri e segnavia ha già svolto 
buona parte del lavoro, gra­
zie anche alla collaborazione 
di qualche Sezione e di Pro 
Loco, sperando di portare fra 
breve a compimento la se­
gnalazione dei sentieri e la 
posa in opera delle tabelle 
segnavie. 

Circa i Rifugi, Vandelli di 
Venezia •porta :a--conoscenza 
la,-sua"! proposta, .approvata 
dalla Conimissione Triyeneta 
Rifugi, di - vuna nuova cla^i 
ficazione.,da dare,a quelli 'di 
categoriaVA e B; come segue 
Cat. A) ..OLuelli raggiungibili 
direttamente con. automézzi o 
con mezzi meccanici; Cat. B) 
quelli dislocati a meno di t re 
ore dal centro di rifornimen­
to o dalla carrozzabile, dove 
i trasporti possono effettuar­
si con mulo, à spalla o con 
mezzi ineccanici per mate­
riali. 

Nei Rifugi di cat. A il r e ­
golamento sarà sostituito da 
speciali norme che prevedo­
no l'abolizione del diritto di 
ingresso pei non soci, la r i ­
duzione -pei soci del C. A. I. 
del 50 per cento sul pernot­
tamento in dormitorio (a più 
di 4 posti) e del 20 per cento 
negli altri vani. 

Su proposta di Galanti, an­
che le Sezioni Trivenete, co­
me fattoi per quelle l igur i -
piemontési e tosco - emDiane, 
hanno nominato un comitato 
elettorale composto da Van­
delli e dallo stesso Galanti, 
col compito di raccogliere le 
candidature per l'assemblea 
dei Delegati e di segnalarle 
tà. Comitato elettorale::4ella 
Sede centrale. 

La seduta è stata tolta do­
po il saluto portato ai conve­
nuti dal Sindaco di Vicenza, 
prof. Dal Sasso. 

Pista fissa 
dì slalom a CorW 
A cura del locali enti turi­

stici e spòrtivi a Cortina d'Am­
pezzo si sta allestendo una pi­
sta fissa di slalom che —r no­
vità assoluta per l'Italia — 
consentirà l'esercizio della spe­
cialità in ogni momento della 
stagione ìjOvemale e in condi­
zioni di visibilità sempre per­
fette. 

La pista si snoderà su due 
tracciati di diversa difficoltà e 
1 discesisti potranno' controlla­
re personalmente ì tempi se­
gnati e i miglioramenti ottenu­
ti, grazie a un moderno siste­
ma di autocronometraggio. 

Per la risalita, la pista verrà 
servita da un impianto di 
sciovia. 

l'alpinismo che lo porta ver­
so determinate- difficoltà, è 
necessario far rilevare che 
egli non sale ottusamente 
« fino a non saper andare né 
su né giù » e quindi non «af­
fronta una inontagna più alta 
di lui », ma scala semplice­
mente una montagna che ha 
cercato di comprendere e di 
cui ha valutato con cognizio­
ne le difficoltà tecniche e gli 
innumerevoli altri fattori ad 
essa connessi e a cui è per­
fettamente preparato a far 
frónte. 

Le cronache alpine di que­
sti ultimi anni sono ricche di 
esempi, di ritirate effettuate 
da cordate di « alpinisti e-
sperti » su pareti di estrema 
difficoltà, i quali, in possesso 
dei loro mezzi fisici e mora­
li, rinunciavano per il mo­
mento all'attuazione della 
scalata. 

Naturalmente se non in­
terviene, nello svolgimento 
dell'ascensione, l'impondera 
bile incidente, ed è assurdo 
in questo caso pensare che 
< l'alpinista 'esperto »' ferito 
debba trarsi d'impaccio da 
solo o che debba lasciarsi mo­
rire per non far rischiare gli 
uomini del Soccorso Alpino, 
che per inciso sono tutti vo­
lontari e sulla cui completa 
comprensione può contare 
perchè, essendo anch'essi «al 
pinisti esperti », sanno benis­
simo che il destino potrebbe 
tramutarli in futuro da sal­
vatori in salvati e che da 
quésta catena nasce come un 
legame che è un po' jl senso 
dell'alpinis'mo. 

D'altro canto, l'azione del­
l'» alpinista esperto» non ha 
perso il substrato morale so 
lo perchè ha fatto suoi gli 
accorgimenti tecnici e scien­
tifici che il progresso ha 
creato,'e che ai tempi roman 
tici del Breuil fine secolo non 

mmmS^^x^m^ìiMMmW<^^ 9m. 

esistevano. Il concetto di spi­
ritualità non può essere ri te­
nuto pattimonio esclusivo di 
una determinata classe intel­
lettuale del nostro ambiente, 
che se ne ritiene la deposi­
taria, ma è comune a tutti 
nelle sue -vaste forme ed e-
spressioni. . • 

.li perchè dell'azione del-
lU alpinista esperto » è in lui 
e no^.gl^ si po^§ono attribui­
re altre "interpretazioni nofi 
basate" sa fatti concreti,, ma 
unrcarnerite facendole ; coin­
cidere . con le proprie idee 
personali s u 11 ' argomento. 
Questo « perchè » non ii|ite-
ressa le squadre del Soccor­
so- alpino, che si muovono e 
simuoveranno sempre su al­
larme diretto o indiretto per 
salvare chi si trova in peri­
colo, sia esso esperto o ine­
sperto, con mezzi di salva­
taggio perfetti, che il tanto 
da taluni deprecato moder-
ni,sn)o ha messo a loro dispo­
sizione. 

Una chiara presa di posi­
zione inoltre è necessaria per 
quel che riguarda il carat­
tere finanziario delle presta­
zioni delle squadre del Soc­
corso alpino e che trova r i ­
scontro nel testo del disegno 
di legge proposto dalla Sede 
Centrale per la soluzione del 
problema della personalità 
giuridica del CA.I. all'arti­
colo 7, che stabilisce il. ca­
rattere di gratuità del soc­
corso alpino per i non ab­
bienti. 

L'alpinismo attuale, attra­
verso un processo evolutivo, 
ben lungi d'essere giunto al 
suo stadio finale, è praticato 
da un gran numero di gio­
vani, che hanno saputo com­
piere imprese rilevanti e que­
sto, se da un lato attesta la 
loro maturità alpinistica, dal­
l'altro torna ad onore del so­
dalizio a cui appartengono. 
Alle, loro spalle essi però 
hanno solo un lavoro e non 
beni materiali; da questo sor­
ge l'impossibilità di poter far 
fronte a richieste finanziarie 
da, aggiungere al danno del­
la ' degènza ospedaliera a se­
guito dell'incidente occorso, 
per non parlare della situa­
zione delle famiglie a cui, in 
caso di morte, tocca l'ingen­
te onere finanziario. Si deve 
quindi riuscire in prossimo 
futuro a conferire il carat­
tere suddetto alle prestazio­
ni delle Squadre del Soccor­
so alpino. 

Nella. Stazione di Torino 
del C.S.A. i volontari facenti 
parte della stessa si sono im­
pegnati a prestare la loro 
opera gratuitamente, e que­
sto non per precorrere altre 
più autorevoli iniziative, / o r ­
se in fase di attuazione, ma 
per cercare di risolvere in 
campo lo|ale questo proble­
ma che investe tutta una se­
rie di considerazioni. Proble­
ma che ha la caratteristica " 
della massima urgenza,. co­
me del resto tutti quelli con­
cernenti il vasto campo del 
Soccorso alpino. 

Su questo fatto di basilare 
importanza si dovrebbero far 
convergere gli interventi e 
le iniziative, che potrebbero 
contribuire a portare defini­
tivamente in porto l'annosa 
questione, mentre tutto quel­
lo che riguarda le altre que­
stioni « filosofiche - morali » 
potrebbe essere sacrificato 
per lì momento sull'altare 
dell'opportunità. 

Pei? il 'presente i compiti 
del Soccorso alpino continua­
no ad essere quelli stabiliti 
dal suo regolamento e i gio­
vani che ne costituiscono i 
ruoli fanno fronte a respon­
sabilità volontariamente. as­
sunte dinanzi alla -società -« 
riconoscono a tutti il diritto 
di essere- salvati, perchè si 
Considerano esseri ei'vili ,in 
un mondo civile. 

Arturo Rampini 
d«lla Stazione di, Torino 
del Corpo Soccorso Alpino 

Il libro del giorno • 
per lo sciatore 

"Sci austriaco,, 
di Stefan Kruckenhauser e Franz further della Casa 
editrice Sportnova di Como; 110 pagine su carta 
patinata, con 18 foto didattiche e spettacolari for­
nite dall'Accademia di St.,'Cristoph am Arlberg. 

Prezzo di copertina l . 1500 - Legato in tela L. 2500 
• 

Si vende di presenza presso il nostro Recapito di via 
Borromei 11 (presso Coloipbo, 1* plano); per posta 
aggiungendo L. 100 di spese e indirizzando assegni 
bancari e vaglia postali all'Amministrazione de <L.o 
Scarpone >, via Plinio 70, Milano, oppur» versando 

sul nostro cc.p. 3'17979. 
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LA NEVE 
Il Tourlng Club non ha ancora diramato 11 solito 

bollettino, data la ' scarsità di segnalazioni attendibili 
dalle varie località. I dati che elenchiamo sotto si rife­
riscono alle poche cartoline e bollettini di uffici turistici 
pervenutici da l l ' l l al 13 córrente. 'Successivamente però 
la situazione sembra alquanto migliorata per nevicate 
specialmente nel Trentino. 

Val d'Aosta 
Ayas - Charppoluc . . . •. . '. . . 
Breuil - Cervinia •• 
Pian Maison 
Plateau Rosa . . . . . . . . . , 
Chamois . . . . . . . . . . . . . 
Cogne 
Conca di Pila (Aosta) 
Courmayeur (Chécrouit) . . . . . 
Gressoney la Trinité . . . . .^ . . 
Gressoney St. Jean (Weissmatten) . 
La Thuile (Les Suches) . . , . . • 
Valtournanche' (Champleve) . ' . , . 

l ' iemonte 
Salme/ . . . . . " . . " . 
Bardonecchia (Colomion) 
Cesana . Colle Bercia . 
Monti della Ltina . . . 
Clavière 
Chiomonte (Frais) . . 
Pragelato . . , . , , _ . . . , , -
Sauze d'Oulx . ;•','• v ' . 
Sportinia ..̂  . . . . . 
Sestriere . ' ;" .• . . ', 
Alagna . . . . . . ' . 
Alpe di Mera . . . . . 
Monte Camino . . . . 
Lago Mucrone . . . . 

.Lombardia 
Passo del Tonale . 
Corno d'Aola . . . 
Passo dello Stelvio 

Trentino 
Madonna di Campiglio . . . , 
Spinale. Pancugolo e Pradalago 
Passo Campo di Carlo Magno . 

cm. 40 
>* 45 
» 80 
» 175 

' » 60 
» 45 
» 65 
>•. 60 
» 65 
» 60 
M» 65 
» • 70 

cm. 25 
>»• 50 
» • 95 
» 95 
» 50 
•>*• 45 
» 'm ' > • 15' 
> » • 100 
» • ,90 
» _. 30 
> • • 30 

130 

: * 70 

cm. 50 
» 20 
» ' 150 

cm. 20 
» 90 
» 40 

Veneto 
Gallio - Melette cm. 35 

, , Appennino 
Abetòhè - M ; dòmito Selletta (m. 1900) cm. 40 
Abetone - Passo (m. 1400) . . . . . . » 20 

A M I C I S C I A T O R I ! 

AKILÈlHE è al vostro servizio! 
Buon divertimento, ma dopo le fatiche dello sci, elimi­
nato la stanchezza e decongestionate 1 piedi e le caviglie 
con AKILÈlHE, la crema curativa, antisettica e deodo­
rante che vi r i temprerà Immediatamente e farà dire 

a voi pure: «AKILÈlHE. . . che sollievo!». 
Provatela su un sol piede e sentirete la differenza! 
In vendita presso 1 migliori pedicures, ortopedici e far­
macie. 

PRIME ASGENSIONI 
D O L O M I T I F A S S A N E 

Guglia Margherita del Larsec 
' II' 14 agosto scorso Marino 

Fabbri (direttore tecnico della 
Scuola ' Alp. '*• T. Piaz » di Fi­
renze), E. Anton BuscagUone 
(C.A.A.L e C.A.L Genova) e 
Margherita Sòmmavilla (Moe-
na di Fassa), seguiti dalla cor­
data composta da Marco Rulli, 
e Rodolfo Razzolini (entrambi 
aluto -Istruttori della Scuola 
«Ti P iaz») , hanno effettuato la 
prima salita assoluta della gu­
glia che si eleva immediata­
mente a occidente della Pala 
della Ghiaccia, vincendo il dif­
ficile fianco Sud. .Alla cima è 
stato proposto 'il nome di Guelia 
Matgherita del Larìèc. 

Eccone la relazione tecnica: 
dal H i t Gardecoiat Sì prende il 
sentiero per il Passo, delle Sca­
letta, e lo si segue .fino a che 
n o n s i perviene all'inizio del­
l'ampia gola qetritiea che s'I-
nerpics verso 'la lar'»a ìnsella-
1JT-.Ì: Anzic!ic:tenfti<M'sotto le 
gialle pare t i del tìccolo Cront, 
ci si/, porta- ajdestfà, (Est), in 
quel ramo (senza tracce di sen­
tiero) che sale sotto il vertigi­
nósa appicco Ovest de l la 'Pa la 
della Ghiaccia.' 

Per detrit i ed erba (facile 
tro-^^are anche neve) si giunge 
alla base della Guglia che, dal­
l'inizio della gola, si presenta 
con bella evidenza,, del tutto 
staccata dalla Pala della Ghiac­
cia per mezzo di tlh profondo 
e oscuro canalone. Giunti alla 
base dello spigolo Sud della' 
« spalla », s i risalgono per circa 
40 metri i ghiaioni di base, te­
nendosi a sinistra. 

L'attacco è situato nei pressi 
di una grotta, dove una specie 
di rampa con tracce d'erba sa­
le verso sinistra. La si percor­
re per circa 25 metri, poi, dopo 
qualche metro di salita diret­
ta, si t raversa a destra, miran­
do ad una grotta 'che si rag­
giunge discendendo circa 2 me­
tri. Con una serie quasi rego­
lare di traversate oblique, al­
ternativamente verso sinistra e 
verso destra; di circa 20-25 me­
tri ciascuna, si perviene sulla 
sommità della «spal la», ad una 
caratteristica forcelletta che si 
apre fra la nostra guglia e un 
piccolo gendarme (a destra v'è 
un minuscolo praticello con 
fiori). 

Si oltrepassa l'intaglio e, do­
po una delicata e molto aerea 
traversata, ,ci si arrampica mi-

• • 

nciano le gare scus 
Per norma di chi intende 

concorrervi o , , semplicemente 
assistervi, riportiamo dal Ca­
lendario F.I.S.I. 1958-59, inte­
grato da quelli zonali delle 
Alpi centrali e del Veneto, le 
competizioni che avranno svol­
gimento nella prossima quin­
dicina: 

20-01 dicembre 
Selva Gardena: discesa e sla­

lom maschili (S.C. Gardena). 
Posso Rolle: salto (combina­

ta) per la Coppa Nicolaucich 
(G.S. Fiamme Gialle) - Fondo 
km. 15 (combinata) per la Cop­
pa Marcon (idem). 

21 dicembre 
Cesana: slalom gigante (Ml-

lan Slcating Club). 
Bosco Chiesanuova: fondo, 

discesa pel Derby dei Lessini 
(G.E.S. Falchi di Verona). 

28 dicembre 
Pontedilegno: salto Q.N. (S. 

C. Pontedilegno). 
Cospogpio; slalom speciale. 

Coppa Caspoggio (Llbertas -
Caspogglo). 

Forcella Aurine (^gordo) : 
slalom maschile e juniores per 
Coppa Albergo Aurine (S.C. 
Agordo). 

30 dicembre 
Alpe Motta: slalom gigante, 

Coppa Bignami (S.C. Alpe 
Motta). , 

4 gennaio 1959 
Alpe Motta: discesa e sla­

lom gigante. Coppa RampineUi 
(S.C. Alpe Motta). 

Macugnaga: fondo km. 15, 
Trofeo Lauti (S.C. Macugnaga) 

Frassené (Malga Losch): sla­
lom gigante maschile e junio-
res pel Trofeo Frassené (G.S. 
Frassené). 

Recoaro Mille: discesa-libera 
maschile e femminile (G.E.S. 
Falchi di Verona). 

Naturalmente il tutto è su­
bordinato allo stato delle nevi 
sui singoli campi, che ci si 
augura abbondante. 

La Staffetta della S.E.M. 
per la Coppa Pisati 

Lo Sci-S.E.M. di Milano in­
dice ed organizza una gara na ­
zionale a staffetta 3 x 8 chilo­
metri per cittadini di terza ca­
tegoria (Coppa Ermanno Pisa­
t i ) , che si correrà a Macugna­
ga l ' i l gennaio p.v. 

Il tracciato che lo Sci Club 
Macugnaga metterà a d.isposi-
zione dovrebbe consistere in 
un anello il cui sviluppo non 

sarà inferiore a otto chilometri. 
Sarà il più pianeggiante pos­

sibile, come profilo altimetrico 
si avvicinerà al classico per­
corso nordico, dove i concor­
renti essendo esclusivamente 
cittadini e pe r di più alla pr i -
ma^gara della stagione, potran­
no cimentarsi su terreno ondu. 
lato, ricco di curve, dossi, cam­
biamenti di direzione in zone 
boschive, senza dover supera­
re salite con, lunghi disllvelll. 

In poche parole, essendo qua . 
si tutte le gare in calendario 
più o meno uguali come per­
corso, cioè mezzo giro in sa­
lita e l 'altra metà in discesa, 
gli otlo chilometri 'della staf­
fetta Pisati si caratterizzeran­
no lungo un percorso veloce 
dove potrà prevalere la classe 
e l'agilità del concorrvJnte. 

Naturalmente tutto ciò nel 
limite delle possibilità che il 
terreno di Macugnaga,pub of­
frire. 

I premi saranno numerosi sia 
quelli di rappresentanza quan­
to gli individuali. Le iscrizioni 
alla 'gara sono già aperte pres­
so la sede dello Sci-S.E.M., via 
Ugo Foscolo 3, Milano le sere 
di martedì e venerdì. 

oltre le nuvole... 

\/^^: 

rando alla soprastante grotta 
gialla, difesa superiormente dà' 
strapiombi.' Ci si porta sopra 
il masso di destra (Est) e con 
un passo si guadagna la grot­
ta superiore. 

Da qui Inizia 11 passaggio più 
duro di tutta la salita: con mo­
vimenti calmi e preventiva­
mente studiati, si opera uiia 
larga spaccata a sinistra, con 
scarsi appigli, cercando di 
mantenere il corpo nella posi­
zione d'equilibrio, nonostante 
lo strapiombo che tende a get­
tare in fuori. Con grande difflr 
colta si esce sulla sinistra su­
perando 11 vertiginoso passàg­
gio. Raggiunto un buon punto 
di sosta, al dì sopra dello stra­
piombo, si procede obliquando 
ancora a sinistra, per poi mira­
re a quel caratteristico diedro, 
la cui .fessura centrale raggiun­
ge direttamente . la vetta. Con 
impegno costante si supera il 

\ i i - • .'i ] ì I t i r - ' "—' • 

diedro, difficile ed , esposto, e 
poi si procede per la spaccatu­
ra, a tratti assai friabile. Con 
un'ultima t raversata .a sinistra 
si esce sulla piccola, sommità, 
(ometto): ' ' V " ' ' • 
i La discésa,!"stà-t'a' effettuata' 

dappriiria ItlDgo 11 facilissimo 
fianco "Nòrd* e dipoi- entro l 'o ' 
scuro. csfnalpne che separa la 
g u g l i a , dalla P a i a - della 
(3hlaccla.,.:., „ ,,.,.',..,,; , Y . v , 

L u n g h e z z a d'arrampica­
ta: m. 250 e ; difficoltà: 3.0 gra­
do discòntiìiuo',': còli dye tratti 
di 4'.o ed -tìn jias^a'gèio 'di,5:o 
superiore; tempo impiegato: ore 
4;. chiodi usati 3 (recuperati); 
un passag.gio di 5.o superiore; 
roccia friabile |e grandi espo­
sizioni , , 1 . 

' Errata ^corrige ; 
La «prima» alla 'parete (nord­

est di Cima-Dodici, (Marmola-
ida),. di - cui .abjjiamov dato jio-
tizia. sul humejfo del 1° i^qvemn 
bre scorso,, è stata. con^iu ta 
dalla cordata .Elio Pagnl-Tohl 
Rizzi il 10 agosto 1958 e non 
^955 come • ertòneamente pub­
blicato. { ,̂ .• '•• ' ' •'' 

iS -

oslavi,non fiumani 
La pubblicazione sul nume­

ro del 16 novembre scorso del­
la notizia «Spedizione fiuma­
na al Ki l imangiaro»"ha pro­
vocato una le t tera al nostro 
Direttore da pa r te del dottor 
Gino Flaibani, Presidente del­
la Sezione di Fiunie del C.A.I., 
con sede in Venezia, il quale, 
fra l'altro, osserva: 

•« Un ben Inteso spirito spor­
tivo ci induce a salutare col 
dovuto rispetto ' le iniziative 
alpinistiche straniere, anche 
quando queste hanno la stra­
na caratteristica di .costituire 
una tardiva, emulazoine di spe­
dizioni Italiane, delle quali è 
inutile ridire la vasta eco che 
hanno avuto in tut to il mondo. 

Quello però che ci displa­
ce è di vedere qualificati dal 
suo giornale quali alpinisti fiu­
mani dei giovani che non pos­
sono essere tali por la sempli­
ce ragione che la Sezione di 
Fiume del C.A.I. si è trasfe­
rita in Italia e svolge la sua 
attività, forte di gloriose t ra­
dizioni di schietto irredenti­
smo italiano e di affermazio­
ni sportive nel campo nazio­
nale, in seno alla grande fa­
miglia del CA.I . • 

Evidentemente si tratta di 
giovani volonterosi che mili­
tano sotto altra bandiera, co­
me lascia mteildere la loro 
provenienza da Zagabria. 

L'esodo totale dei fiumiill 
dalla loro citià, ben a-ragione 
definita ' 'olocausta " ; ' non pub 
lasciare dubbio ,sUl fatto che 
quant i ora partono per impre­
se 'alpinist iche-dal l 'a l t ra spon­
da dell 'Adriatico, sono perso­
ne che possono aspirare a mdl 
te qtiàliflcher ina nòtì a 'quella '..Tutti-vS-irf-FxanMa», la^m-S^ 

, ;o- . 
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con le suole a forte ri l ievo, w B [ S h l £ 8 . 1 . 1 
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reatizzato e collaudate 

con la cotlaborazione di 

esperii alpinisti 

riproducono t<t chiodatura' più razionate 

assicurano la presa più continua 

offrono la più efficace adalfabilità 

In marcia in cordata sugli sci 

SUOLE DA MONTAGNA 

l l R E L L I 

di flutnani. Questo titolo , non 
può spettare agli stranieri che 
hanno invaso te r re italiane e 
che non si peri tano di cancel­
lare sempre, ufficialmente e 
officiosamente (e solo in que­
sto caso — per creare interes­
satamente della confusione — 
non lo avrebbero fatto), 11 no­
me di Filum& e 1 nomi delle 
altre città italiane dell'Istria 
e della Dalmazia, 'sostituendo­
li con altre nomenclature, r i ­
dicolmente seiovitììstiche ». 

La notizia incriminata dice­
va che erano « transitati da 
Trieste dieci alpinisti fiumani 
é uno di Zagabr ia». Sul mo­
mento non abbiamo pensato 
che magari potevano essere 
croati o sloveni. Abbiamo mes­
so «fiumani» in quanto abi­
tanti a Fiume, per distinguer­
li da quello di Zagabria. Con 
ciò era luiigi da noi il pensie­
ro di confonderli anche lon­
tanamente con gli alpinisti del 
CA.I . Fiume, di cui ben co­
nosciamo le dolorose odissee, 
e ci dispiace di aver in questo 
modo provocato l 'amaro risen­
t imento del dott. Flalbanl. 

Comunqile, dopo la ' rettifica 
di questi, per Ta-vvenire in casi 
consimili parleremo generica­
mente solo di « jugoslavi », eli­
minando con ciò qualsiasi ma­
linteso. 

La Federazione 
ilpinistica Tlcìoese 

Dalla -fusione, dell ' U.T.O.É. 
(Unione Ticinese Operai Escur­
sionisti) di Bellinzona, e della 
S.A.T. (Società Alpinistica Ti­
cinese) di Lugano, (entrambe 
con Sezioni in varie località del 
Canton Ticino), è sorta la « Fe­
derazione Alpinistica .Ticinese » 
che; lasciando impregiudicati i 
rispettivi diritti pe r quanto con­
cerne' la denominazione, gli sta­
tuti, il campo d'azione, le tradi­
zioni e le prerogative di ogni 
singola associazione,' si propone 
di meglio tutelare e promuove­
re l'alpinismo popolare ticinese. 

Nel programma comune è la 
organizzazione di annuali ra­
duni dei soci d'entrambe le as­
sociazioni, di escursioni e gite 
alpinìstiche, di corsi estivi gio­
vanili, nonché la fusione in uni­
co organo federale della rivista 
«Stel la Alpina» e del giornale 
«Sci e piccozza» con apposita 
commissione di. redazione au­
tonoma. ; ,,-

La fusione è stata già ratifi­
cata dalle assemblee annuali del 
delegati di entrambi ì sodalizii 

Il prlnio Comitato della F.A.T. 
è così coriiposto: Ar turo Bello-
nl di Lugano (Presidente), Va­
lerio Ostini di Bellinzona, Ma­
rio Chlavei'lo di Mendrlsio. Mi­
no Rezzonlco di Chiasso, Remo 
Gobbi di Ambri, Rinaldo Mo­
retti di Bellinzona, Giulio Sala 
di Bellinzona ed Eugenio Ber" 
tino di Bellinzona."-; ' ' - . ;! \ 

Lo scorso luglio, in occasione 
dell ' ampliamento del Rifugio 
Gesero della U.T.O.E. di BellUi-
zona nella Valle di Arbedo, cui 
parteciparono oltre 300 alpini­
sti, si è svolto il l o Convegno 
della nuova Federazione, riu­
scito oltremodo simpatico per 
la cordialità degli incontri, e lo 
affiatamento fra i soci dei due 
sodalizi. 

'Una prima iniziativa del.Pre. 

sidente della P./L.Tl.'Àr'turo 
Ioni, 'è stata la Riunione, 'svol­
tasi il 7 nqvethbre scossò'a Bel­
linzona, dei rappresentanti le 
varie associazioni ^alpinistiche 
(Sezione iLeventina, ,Ticino a 
liOcamo del Club,Alpino Sviz­
zero, U.T.O.E., ^•.A.T. ,e Amici 
della Natura) perim^'azione co-
inune cori le Pro Loco nella se­
gnalazione dei Sentièri, pren­
dendo esempio.anclie..da qiian-
to si fa ' in Italiar? ' 

E' stato ..pomir^to un Comi­
tato provvis^orio nresieduto dal­
lo .jstesso Beljonl, *àn^ IJincari^p 
di 'definire Uh pi^hò jdì Javoròi 
con relativo programma tecnico 
e sistema di finanziamento; ap­
pena quéssto sarà-pronto, verrà 
indetta, vna seqpadEfe riunione 
p è r ' l a ' s u | praticai |e£in.ztozlóne. 

Il Coro I. t e . A. S. 
allo Skal Club .ìli Milaoo^ 
La sera 'del 3; cprr^rtte In un 

caratteristico,ristorante di Mi« 
lano, al termine ^dèllartìunlone 
mensile dello " Skal tClub - Mi­
lano-Zona Laghi, per iniziativa 
dell'avv, Lionello G.ilriérra, Di­
rettore dell'Ente "provinciale 
per Tullsmo di Bergamo, gli 
ospiti sono jtati'" slUetati da 
una -esibizione del (Coro I N 
C A S, di Fiorano al 'Serio, che 
ora viene-anche'eijiiamato «Pic­
colo Coro -della 'yel' Seriana», 

Dopo la '• pres'eiita-.';ione,< fat­
tane dallo stesso,,l3yv. Gamer-
ra, gli 'eccellenti èantori, sotto 
la magistrale guida- del Mae­
stro Mino Bordjgn'bn, hanno 

sica «Val Camon|feS»'é'infine 
r ini io i d e i l o fewlj'-'-apposita­
mente studiato. Applausi calo­
rosissimi ha suscitato questo 
complesso che, ..J^iotissimo m 
campo alpinìstico. Ja era meno 
fra i SOCI dello-SRal, stupiti 
per la sua maestjja e affiata­
mento e per ,i quali ,ha,.costi­
tuito una autentica gradita isor-
presa. i 

Lo Skal di Milaho-Zonà La­
ghi, presieduto, dalla dinamica 
personalità del comm. Cesare 
Rinaldi (titolare ;delrpmonima 
famosa Agenzia, àonchè' Asses­
sore al Comune" di' Milano), 
riunisce tutti gli operatori del 
Turismo,' dagli albergatori alle 
agenzie di viaggio, a l : r a p p r e ­
sentanti delle compagnie di 
navigazione inarittiraa e aerea, 
ai direttori degli 'Eijti; provin­
ciali del, Turismo, ecc. legati 
fra loro da viva amicizia e cor­
dialità, al di sopra d i ogni par ­
ticolare in teresse 'd i 'ca tegor ia . 

, I M . # • . f , I . I ,1 •. 

Nuovo disco del Coro S|T 
La Carish di Milano h a fpub­

blicato in questi giorni im nuo 
vo disco microsolco 'de l Coro 
S.A.T., che riproduce 15 ' cap 
zoni del suo celebre repertorio, 
alcune delle qùiSlii r icavate da 
nuove registrazioni, che lecen 
siremo in uno dei prossimi n u ­
meri . .,. /• ' , ..!., 

Sulla copertina del disco e 
riprodotta una splendida foto­
grafia a colori, nella- quale 1 
fratelli Pedrot t i hanno r i t ra t ­
to il lago di Nambino (Madon­
na di Campiglio). ii. ._ '.i. 

Durante una delle ultime riu­
nioni conviviali del Rotary Club 
di Chieri, 11 generale'Giorgio Fi­
no ha parlato sul tema < La Scuo­
la militare alpina-di Aosta-»;-al 
Eotary di Udlns Uj dott. Giacomo 
'FUaferro"ha ténMo una confe­
renza su « Funivie del ghiac­
ciai >; Infine nell'ultima riunione 
del Rotary Club , di Venezia U 
dott. Enzo BusolonI ha trattato 
del < Monte CavaUtJ: "Mass l t de 
Refuge " delle Alpi ». 

Il conte Aldo Bonadossà 
alla festa deil'AIpinè^Ciub 

Nella sua qualità di ex Vice­
presidente dell'eletto sodalizio 
inglese, l 'accademico -Conte 
Aldo Bonacossa di Mi lano 'ha 
partecipato all 'annuale, ban­
chetto di gala dell'Alpine Club, 
svoltosi la sera del 9 corrente 
cbn grande pompa all 'Hide 
Park Hotel di Londra. 

Alla riunione, che costitiiisce 
im avvenimento mondano' di 
grande rilievo,. erano interve­
nute 280 persone, soci e Invi­
tati di tutto il mondo, nonché 
le massime figure politiche e 

diplomatiche inglesi, fra cui 
perfino il Vice ambasciatore 
russo a Londra. -,...," \ •.' ^ 

Il nòstro Bonacossa sedeva 
al tavolo d'onore, poco lonta­
nò dal Pres idente dell'Alpine 
Club Slr John HUnt e dal neo­
zelandese Fincht , -noto fisico, 
che per primo toccò gli S mila 
metri d'altitudine con la bom­
bola ad ossigeno, da lui inven­
tata fin dal 1924. F ra le perso-
iialità di maggior rilievo era 
anche Georges Lowe, reduce 
dalla traversata dell 'Antartide. 

WELLE SEZEOl DEL C U 

VITA DELLA S.A.T. 
115° Concorso fotografico 
\ I l 50" Concorso '\ naz iona le 

fòtografioo ' d e l l a ' m o n t a g n a 
f i idet to-aal la ' S.A-.T., h d " a v u ­
to 74 pa r t ec ipan t i -còri b e n 
675 opere . ' -Quel le ammesse , 
270, sono s t a t e esposte i iel 
salone de l la Camera di C o m ­
mercio d i T r e n t o . ' , . 

SEZIONE DI ALA. — Molti SO-
ìl hanno raggiunto 11 7 corrente 
1 rifugio « Maranza » e vi hanno 

consumato la tradizionale uccel­
lata con polenta. Accettando U 
gradito Invito' del satini, hanno 
partecipato alla, festa l'assessore 
al sobborghi dott. Agostini, 11 di­
rettore dell'Azienda forestale dr. 
Graffer, 11 presidente della S.A.T. 
Sezione di Trento, Tambosl e 11 
delegato del sindaco geom. Trettel. 

SEZIONE DI HOBI. — Il Socio' 
(SugUelmo Demanlncor di Pressa­
no ha ricevuto negli scorsi giorni 
dalla S.A.T. la medaglia d'oro di 
benemerenza per 1 suol 50 anni di 
appartenènza al sodalizio. ; , ' • 

; ' • ' - . ' L U C C A . ' ' • ^ ' v ' 
Per la decima volta anche que­

st'anno la Sezione porterà la Be­
fana fli bimbi di un* paese delle 
°Afl)uaii€.-' r sbtìl hahrio' già versàtfo 
offerte e oggetti alla slgn'ora Fè­
dera Cantini, la quale curerà la 
preparazione del pacchi dono. 

A chiusura dell'anno sociale 11 
20 corrente In un ristorante di 
Corte dell'Uova si svolgerà 11 tra­
dizionale pranzo. 

to,' purtroppo, è salita la spesa 
viva per 1 acquisto del materiale. 

Ora 11 rifugio « Somma » è ope­
ra compiuta. 'Attende 11 1939 per 
l'Inaugurazione ufficiale che lo 
consacri, nel nome del C.A.I., al 
servizio di tutti gU appassionati 
della montagna.' 

7ItOOBAMl«A ATTIVITÀ* IN-
VEBNALE.i*^ Capodanno tì-Epi­
fania:, Sci ..alpinismo, al ,rifugio; 
25 gennaio:' Gita'sciistica ali Apri­
ca; 15 febbraio.' Gara sociale 'a 
Ponte, Formazza. 

La tradizionale festa dell Albe­
ro di Natale si'svolgerà sabato 10 
gennaio dopo le ore 21, In sede. 

PADOVA 
I sod di questa sezione hanno 

tributato, la sera del 3 corrente, 
una calda manifestazione di sim­
patia all'anziano Aldo Roghel, rl-
presentatosl In sede dopo una lun­
ga- assenza per ragioni di salute. 

II presidente della Sezione In­
gegner Luigi PugllsI, ha rivolto a 
colui che da circa 30 anni è Con­
siderato l'affettuoso maestro di 
tanti giovani • appassionati della 
montagna, parole di augurio e 
di elogio: poi òonsegnava al com. 
mo>isp Aldo una pjccozzetta fa­
sciata da un nastro tricolore (la 
stessa plccozzetta che serviva al 
Roghel e agli amici per andare a 
ciclamini nelle scorribande del-
Xetà^.vcTiilssima). .quale,ornasele 
simbolico e ségno di riconosci, 
mento delle .Jfinte e belle gesta 
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ArGTJEI - A tutti 1 soci e loro 
famiglie, sia che trascorrano le 
festività natalizie sul campi di 
neve 0 al tiepido sole delle rivie­
re^ sia che rimangano a Milano, 
sotto lo sguardo compiaciuto del­
la Madonnina, raccolti Intorno al 
desco familiare, rinnoviamo fra­
terni auguri di bene, pace e pro­
sperità. 

ATTIVITÀ' SVOLTA . I 42 par­
tecipanti alla gita, sciistica orga­
nizzata per le fe?te di S. Ambro­
gio sono stati "allietati da due 
giornate di sole smagliante e fa­
voriti da buone condizioni di ne­
ve. Ottimo auspicio per le pros­
simo gite, 

CAPODANNO AI- SESTSIEKE 
- Al direttori di gita Marubbl e 
Mazzoni sono pervenute le, prime 
adesioni alla gita sciistica di Ca­
podanno, di cui al ..programma 
recentemente Inviato ' al soci. Am­
moniti dal vecchio adagio « chi 
tardi arriva, male alloggia », rae-
comandiamo d 1 sollecitare 1 e 
Iscrizioni, per non rimanere a 
terra. 

NATALE ALPINO - Mentre rin­
graziamo vivamente 1 soci e gli 
amici dal quali ci sono giunti do­
ni e offerte per 1 bimbi poveri 
della Val Gerola, rinnoviamo l'In. 
Vito alle persone di cuore che 
non hanno ancora dato li loro 
contributo benefico, a volerlo fa­
re al più presto affinchè anche 
quest'anno 1 ^ nostri piccoli pro­
tetti possano 'compiacersi della 
tradizionale generosità falchetta. 
Ricordiamo che l'incaricato della 
•raccolta del doni è 11 consigliere 
Brloschl. 

ifrPOVl SOCI -'Il'CÓinfelgilo di-CDm^lùtè In montagna. La slmptf-. ^., . .. ^ , ,^- .. j , 
tlca ceTlmonla si concludeva' con" 'at t ivo ha accettato la domanda 
un'ailègl-a bicchierata.. 

PORDENONE 
Il Consiglio direttivo di questa 

Sezione ha promosso,la. consegna 
del gagliardetto alle sottosezioni 
di Saclle ed Avlano, avvenuta' 11 
30 novembre scorso a Fiancavano, 
presente una nutrita schiera di 
appassionati della montagna. SI 
è voluto in questo ; modo sottoli­
neare 1 legami che uniscono gli 
associati di tutta la zona. I due 
gagliardetti vennero benedetti dal 
prof, don Martlnello. 

di ammissione di Renato Gnoll e 
Giovanni Segni. Ai nuovi giovani 
soci porgiamo II nostro compia­
ciuto e cordiale benvenuto. 

SESTO S. GIOVANNI 
Nella Villa Giardino si è tenuta 

l'annuale Assemblea generale or­
dinarla del soci di questa sezione, 
che prevedeva anche il rinnovo 
delle cariche sociali. 11 bilancio 
consuntivo 1958 è stato approvato 
a grande maggioranza. 
• L'elezione del nuovo Consiglio 
ha I dato .1 seguenti nominativi i 
presidente, Zorzoll Aldo; vice­
presidente, Agradl Franco; segre, 
tarlo, Baschlerl Mario; revisori 
del conti: Frisone Attillo e Llna-
tl Carlo; consiglieri: Amlgonl Ri­
naldo, Garattonl Lucio, Gervasonl 
Ercole, Grillo Giuseppe, Pesslna 
Ezio e Terni Graziano. . 

: Sono stati In seguito costituiti 
1 seguenti Comitati: Gruppo Roc­
ciatori, Stampa e Propaganda, 
Rifugio, Segreteria e Soci, Gite, 
Sci-agonismo e sci-alpinismo. 

^#^#######>»#»##^f#*^*^»y*-»f^y^ 

11; 
''•^ Sono cominciati a giun-. 

gerci i primi augpri.per 
il Natal» e l'anno nuovo: 
cartoline jliustraìe, bigliet­
ti, annotazioni sol.yersa-

• menti in ^«ccasione del 
rinnovo dèll'abbonamen-

'to, ecc.'-';ì. .30 !-•••.••• 
Mentr^ii riserViaktio di 

rispondere, se non '>» ttitti, 
almeifio^i una buona par­
te'^dél'nostri amici «e cor-

ì rispondenti, ricambiamo i 
graditissimi spontanei au­
guri, xol voto che l'anno 
nuovo porti aifno^^iairriiei 
resaudimentol^alm^^VcKi 
qualche loro*- f tfeiìdérrcì, 
ma soléVatiuttò -serenità di 
spirito e buona s'àluife; ' 

SOMMA LOMBARDO 
-i^r- ' ' • 

.ÌSel cuore dell'Alta ,Formazza 
lea l iz iatr i lRi fngio" Somma"; 
"̂ II 14 settembre scorso,' un cen­

tinaio, di soci e appassionati della 
montagna sono saliti In gita pre-
Inaugurale , al Rifugio « Somma » 
per constatare le realizzazioni com­
piute, a tempo di primato, dal­
l'efficiente Dlrezlon? di questa Se­
zione. \ - i -liv-Kp-:::;;-: • 

Nel giro di tré anni, seguendo 
scrupolosamente un plano preor­
dinato, le squadre di volontari 
compost? 41 48. soci, hanno com. 
piuto 11 miracolo'realizzando quan­
to segue: 

Due sale di soggiorno decorosa­
mente attrezzate per accogliere 50 
commensali; una cucina ampia e 
completa di utensileria, acqualo 
con serbatolo di riserva, stufa e 
fornelli a gas; sei camerette per 
11 pernottamento, rivestite di ma­
teriali coibenti e modernamente 
decorate, per complessivi 26 po­
sti in cuccetta ; gabinetto igieni­
co esterno; presa d'acqua con tubi 
di plastica; illuminazione a gas e 
riscaldamento a combustibile mi­
sto con stufa a fuoco continuo. Il 
rifugio è completamente attrezza­
to anche per soggiorni invernali. 

Lavori severi e impegnativi han­
no richiesto Jl sopralzo del corpo 
centrale con muri perimetrali In 
calcestruzzo per circa 30 metri di 
gettata. E inoltre le serramenta 
dei due ingressi e delle 10 fine­
stre a doppi vetri con anioni di 
ferro sono state eseguite con par­
ticolare cura. Né va dimenticato 
rintonaco del muri perimetrali 
per complessivi. 120 mq. con ma­
teriali isolanti, la posa della co­
lossale ringhiera sul piazzale, l'an­
tenna' alzabandiera, lo scolo - del­
le acque, la sistemazione dello spa­
zio circostante ed H comodo sen­
tiero d'accesso. 

Ma U complesso del lavori ese­
guiti ha richiesto necessariamen­
te Il trasporto del materiale, per 
oltre" 20 itonn., dalla teleferica 
BdlsOn al' rifugio che sorge a 
q. 2561, attraverso tracce d l sen-
tiero'.^assàl disagevole. >^'^l giro 
di tre --nnl,̂  le valorose squadre 
di volpniarl hanno lavorato com­
plessivamente oltre settemila ore. 
che, tradotte in moneta spicciola, 
avrebbero richiesto . la . spesa di 
circa 'i^uattro milioni.- *• altrettan-
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S O C i m ALPIISISTI 
PADOVANI , 

Via Rinaldi SJL 

SCARPA DEL CORTO RAGGIO 

Neve e sport al sole 
della Svizzera 

Soggiorni Invernali a prezzi convenienti, 
riposo e salute, ognl-ivago anche per 
non iclatori grandi e piccini, biglietti di 
vacanze e di fine settimana, freni della ne-

*ve, forti riduzioni ferroviarie per comitive. 

Informazioni e prospetti presso la Agenzia 

Viaggi e l'Ufficio Nazionale Svizzero del 

Turismo, Piazza Cavour 4 , Milano • Via 

Vittorio Veneto 36, Roma. 

Svizzera 

La stagione invernale bussa al­
le porte e le prime gite sciistiche 
sono divenute una realtà. La SAP 
ha programmato per i suoi soci 
e familiari un nutrito programma 
di gite per le prossime festività. 
Gli appassionati dello sport bian­
co avranno ampia scelta In quan­
to sono in programma due brevi 
soggiorni, uno a Siusl, e il se­
condo al Bondone.' 

Ecco il programma dettagliato 
del due soggiorni; 31 dicembre. 
4 gennaio, Capodanno a Slusl ; 
31 corr. ore 8, partenza in pul-
mann per Bolzano e quindi arrivo 
a Siusl alle ore 16: 1, 2 e 3 pcn-
nalo: giornate a disposizione, pen­
sione completa in albergo; 4 genn. 
ore 16 partenza per 11 ritorno con 
sosta a Trento per la cena e quin­
di proseguimento per Padova do. 
ve è previsto l'arrivo alle 23 30. 
Quota per persona L. 16.500 (tra­
sporto, vitto e alloggio In pen­
sione di l.a categoria e trasporto 
In automezzo al., campi di neve 
dell'Alpe di Siusl). 

Il secondo soggiorno prevede 11 
seguente programma:' 31 dicem­
bre, partenza alle ore 13,30 da 
Piazza Cavour per Trento con 
breve' sosta a Levlco Terme; ar­
rivo a Trento alle ore 18 e siste­
mazione In albergo di l .a catego­
ria. Ore 20: cenone di fine d'an­
no e danze; 1. gennaio, ore 8 : 
partenza, per Bondone con libere 
escursloril sulle, distese nevose; 
ore 17: partenza, pel ritorno a 
Padova con sosta a Bassano del 
Grappa; Quota soci e familiari;: 
L. 4.000. • ' •< . , . ,,• 

Si rende notò che 1 Campionati 
provinciali di fondo maschili e 
femminili, dopo la ratifica del 
Comitato Veneto FISI, saranno 
disputati 11 25 gennaio sulle nevi 
di Asiago anziché all'S febbraio 
come annuncialo.' '. -

Attilio Trivellato 

Fra ^li escursionisti 

«DaiVgoìi Garda-alle' D O L O M I T I » 

PARADISO degli SCIATORI .. „ ;,;̂  
22 seggiovie - 4 funivie - 40 skilift . maestri e scuole di sci • Alberghi 

e pensioni di tutte le categorìe - Piste per tutte le capaciti 

DOPO IL y GENNAIO l=ORTI RIDUZIONI PER SOGGIORNI PROLUNGATI 

CAXAZEI alla Marmolatla 
Campitene - Cava lese/Lavaiè - Moena - Predazzo - Vlgo/Pozza/Fassa . 2lano 

TtlONTE B O J V D O ] V E 
Andato . Baselga di Pine • Fai d. Paganella • Folgaria - Lavarone • Serrada 

MADOIVIVA D I CAMPIGMO 
Fondo . Male • Maiosco . Passo Tonale • Pinzolo 

S. MARTINO D I CASTROZZA 
Passo Rolle - Primiero , , , . , 

'Informano gli Uffici turismo ' delle- ' lecalit i . ' r ^ '. 
£NTE PROVINCIALE PER IL TURISMO • TRENTO ~ '' -

• MILANO Ufficio Turistico del Trentino, via Manztfnl, 1 ~'TeI. SÌ4.25I. 

S. VIGILIO 
MAREBBE 
DOLOMITI R i l u i Fanes 21QÒ II). 

IETTI 5 0 , TERMOSIFONE, DOCCIA, LUCE, GRANDE TERRAZZA 

STAGIONE DA FEBBRAIO AD APRILE: GRANDE POSSIBILITÀ' E 
SICUREZZA DI NEVE PER SCIARE. 

STAGIONE ESTIVAI OTTIMO SOGGIORNO DI ALTA MONTAGNA 
, PASSEGIATE, GITE, LAGHI. . '- ' -l.,, - • 

PREZZI DI VERA CONVENIENZA PER ORUPpi A TURNI SETTI-
MANALI PER TUTTA LA STAGIONE .ESJtVA'DA f lNEGIUGNO 
A FINE SETTEMBRE. '; i-^.' - '• -

Servizio di jeep da S. Vigiiio di Marebbe còme pure da Cortina 
RIVOLGERSI A I ' • T • •' .... '. 

ALFREDO MUTSCHLCHNER - RIf. Fanes • S. Vigilio, di Marebbe 

GU amici Val Xhure» di Torino 
(Corso Racconlgi 11 bis) organiz­
zano dal 25 al 28 corrente un sog­
giorno alla Balta del Sole (me­
tri 1670). a RhulUes sopra Cesa­
na orinese. Partenza da Torino 
U 25 corr., alle ore 6 e ritorno 11 
28 alle ore 19.35. Quota (viaggio, 
vitto, pernottamento) L. 10 mila. 

11 G.A.E.P. di Piacenza indice 
un soggiorno a Cortina d'Ampezzo 
dal 27 corrente al 2 gennaio '59, 
con base all'Hotel Villa Serena, 
In camere riscaldate a 2 a 3 letti. 
Partenza 11 27 corr. da Piacenza 
alle ore 8 e arrivo a Cortina alle 
16; venerdì 2 gennaio, partenza 
da Cortina alle 9'e arrivo a Pia­
cenza alle 20. Quota (viaggio, sog­
giorno, ecc.) L. 29 mila. 

Pabblicazioni ricevale 
« SPIRITUALITÀ' » . Rassegna 

dell'Ordine del Cardo, Dicembre 
1958. Sommarlo: Attilio T^iripZio: 
« Montagna lucente », Assegnati l 
Premi della Solidarietà alpina per 
11 1958: Giuseppe Mondlnl, Jole 
Simeoni Zanollo: «Ghirlande di 
nuvole e d'angeli negli affreschi 
di G. Rosi», &er Brunetto: «Uo­
mini e Scimmie», Sandro Pruda: 
< Lettere dalla Trlnacrla », Raf' 
faele Riccio: «La Fata delle nevi», 
Luciano Pelliccioni d» Poli: «11 
vostro Casato»; Prof. Essevi: 
« Personalità e carattere », L'An-
tlblennaie di Roma, G. Campestrl-
nl a Vigevano, Il Raduno Nazio­
nale F.t.E., Notiziario, Dipinti di 
A, Cann], G. Resi, Foto di Cai-
ciati. Xilografie illustrano la con­
cettosa' pubblicazione. 

COMUNICATO • 
L'Ente Provinciale pe t il Turismo di B o l ­

l a n o desidera far presente all'affezionata -, 

c l ientela del le stazioni invernal i del l 'Alto 

Adige che, per i prossimi soggiorni di N a ­

ta le e Capo d'Anno, è-opportuna effettua- . 

' re al più presto la prenotazione d'albergo. 

Ciò consentirà alla c l i ente la .d i ot tenere 

l e migl iori s istcmazionli ai prezzi • p iù 

convenienti , e di evitare quel le risposte \ . ' 

negat ive cui g l i albergatori sònovcostrett i | ' 

a ricorrere al lorché ci si decide a effettuare 

la prenotazione negl i u l t imi gioruL 

L'Ente Provincia le per ,il Turismo di 

Bolzano è a disposizione di chiunque a b - . 

b ia bisogno di informazioni e sugge^unentL -

r--' 
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iracco 
La' siorÌB deìla prima traversata 

' Con l'inaugurazIon« del 
bivacco Paolo Qreaelin, la 
Cadln del Frati, Gruppo del 
Curanno, la Sezione di Pa­
dova del CA.I., realizzando 
un'antica aspirazione del-
l'indlmentlcablle prof. An­
tonio Berti, ha posto le 
premesse per l'auspicata 
valorizzazione dello stesso 
Gruppo. 

Per raggiungere appieno 
lo scopo è necessario creare 
del coHegamentl e stabi­
lire degli Itinerari d'acces­
so,- aHa: ZQna, tanto bella 
quanto negletti.,. E! quello/ 
appunto, 'che/ sl>. scorza .di 
lawì. * «che, III • pitrté, ,,Ha 
fela faftd'U' Cdi,r, padovano 
ad. opersjdl un auo'attWo 
gruppetto di;^(|cl/-Xra l'al­
tro, è' stato''i^alfitóflto-ir 

coUegaftiejito Bivaccò Gre-
selIn-Blt;', Padova S:tì)n .-Ja 
prUna triversatai'Jdì,' essti 
parla dettagliatamente "In 
questa nota il dott. Livio 
Grazlan, Istruttore nazio­
nale di roccia e ghiaccio e 
Consigliere sezionale., 

t ' idea •drcoUegare-il^Grup-

la Val dei Cantoni, risalimnio 
la Va lde l / t f r ap , toccammo 
quota 255ff/(anticima N. 'deì 
Preti) e,Taftraverso la Pala 
Anziana e una valletta senza 
nomej scenldemmo'in Val dei 
Frassme, per sfociare poi in 
Val'Cimoliana. 

In quell'occasione non tro­
vammo traccia delle Casere 
Laghetto di Sopra e di Sotto 
e'rimanemmo delusi, perchè 
ritenevamo necessario .poter 
usufruire di quelle ' malghe 
per il-riposo notturno duran­
te, la traversata,dar Bivacco. 
Tiittavia ci rimase ben fisso 
nella mente un caratteristico 
intaglio."che dalla Val del 
Cantoni consentiva di por­
tarsi in Val del Grap, scen­
dendo per un canalone di cir­
ca 150 metri. 
•• Anche la Forcella ' Campol 
era diventata un •assillo; tà«' 
te volte cercata" e mai rag 

po.del Duranno con gli Spalti giunta; finalraentg; il 29-9-&7,-
di "Toro- deve- essere sorta una'settimana' 'dòpo che gli 
molto presto-in noi, alpinisti 
del CA.I." dì Eadova, che'^ave-
vamo preso à frequentare la 
zona del Duranno, Si può d i ­
re che già da quando ponem­
mo piede per la prima volta 
nel Cadin dei Frati (m. 1029) 

Alpini del capitano Pilla ave 
vano ~ trasportato ' il Bivacco 
GreseXin in Cadin dei Frati, 
Sandi e io pervenimmo a ta­
le Forcella per la via più 
breve e partendo dal Bivac­
co stesso. Dalla Forcella scor-

nell'ottobre 1954, dopo^ aver; gemmo in lontananza un sen 
discesa la Val CompolR risa--fiero che sembrava portasse 
lita la Valle,dell^tPale Flo-J - - - • • 
reane, linitament?, all'idea di 
costruire-uri" bìvacèoiìii quel. 
luogo ,suggestivo,„tci.^balenò 
anche l'intenzione'.ilj'trovare 
un itinerario che- ci-'condu-. 
cesse al Rifiigio Padova. ' • 

Dalla • Cima dei 'Preti- Cme-
tri 2703) massima, elevazione 
del Gruppo, una catena inin. 
terrotta di cime e forcelle si 
allunga in direzione, nord­
ovest fino a raggiungere gli 
Spalti di Toro. 
' L'amico Bruno Sandi a-
vrebbe voluto percorrere in 
cresta tutte le cime che si ve­
devano per portarsi in quella 
direzione, ma, a parte la dif­
ficoltà del percorso, ci avrem­
mo impiegato almeno una 
settimana. 

II''? aposto 1955, dopo aver 
salita'-ancora la Cima dei P r e ­
ti, effettuammo la discesa per 
la "V l̂ dei Cantoni,'e< si aprì 
ai ri<*$tri occhi la selvaggia 
bellézza di quella valle che ci 
fecérfncor più innamorare di 
quei'luoghi. 

Nel 1957 venne effettuato 
un vero assedia alle valli che 
confluivano Tiella Cimoliana, 
da una «.parte,, e da l . Rifu­
gio :Padòvar dall*alt|ài-.Comin-
ciammtèSSa saiirè':^"\**llej^aiv 
L o r e n z ^ y i f m a ^ itóTj^ragJ^ 
giutigenao^a I^rce l i rVedor-
cia(e la f q t e e n ^ # Ì J i S p i . 

Il 17 Wari;<>'effettuammo 
con Brullo Sandi è Luigino e 
Iles Ulgelmo la priina;,ascen-
sione invernale alla Cima-Ca­
din di Toro, con piartenza dal 
Rif. Padova. Dalla vetta scor­
gemmo la Cima dei 'Pret i ' e 
cercammo di individuare un 
probabile itinerario (Phe met­
tesse in. comunicazione ' i due 
gruppi. 

Il 23 giugno, dopo; avet dor i 
mito in tenda allo sbocco del-

dalla Pala Anziana a ForceL 
la Spe. 
'--Comprendemmo, a l l o r a , 

che l'itinerario sarebbe sta­
to fattibile. Durante l'inver­
nò 1958 rimuginavo nella 
mia mente quanto era stato 
fino allora compiuto e mi-
dicevo che la pera era or­
mai matura e doveva per for­
za cadere. 

Studiai accuratamente le 
curve di livello nella tavo­
letta di Perarolo e tracciai 
su di essa un segno con la 
matita rossa - corrispondente 
al presumibile percorso da 
seguire. Discussi, con gli a-
mici Iles e Bruno Sandi il 
da farsi, ed infine .interpel­
lai anche, mio fratello, .l'ac­
cademico Bepi. 

Trovai tutti entusiasti e 
perciò decidemmo dì portarj-
ci al Bivacco Greselin' il 13 
giugno, per tentare la traver­
sata. ' •', 1' 

Esisteva ancora qualche in|-
cognita, ma sLsapeva che al­
la peggio si poteva 'sempre 
tagliare giù per qualche val­
le e ritornare quindi in Val 
Cimoliana. 
-• -Partimmo con due macchi-

ì^^Begl^e 
tunij^ e 

Ltftgino^-SàiHlir Rlna*^iondi, 
-ISgemo Iles ed io. Scaricati 
i passeggeri allo sbocco del­
la Val Campol, mio fratello 
ed io risalimmo con le due 
macchine la Val Cimoliana, 
lasciando la mia allo sbocco 
della Val, S. Lorenzo, e poi 
tornammo a raggiungere gli 
altri, portandoci in serata al 
Bivacco Gfeselin, ove pernot-
talninò. • ..^:'J ''' V:'.'" : ", 

Il mattino successivo, par­
tenza a l l e '6 ; dopo due ore 
siamo alla Forcella Compol 

Fabbricai Articoli Sportivi 

specializzata • ' 
ih arficoli •*-"'"••:' -, 

lo sporr 
a neve 

Attacchi 
di •" 
sicurezza 

SICUR BLITZ 

Bastoncini D U R F L E X indistruttibili, 
r ^ • 

il marchio conosciuto in tutto il mondo 

(m. 2450). Il tempo è bello 
e consente di'scorgere di las­
sù parte del percorso che do­
vevamo compiere. Come sem­
bra' lungo e come lontana 
la nòstra mèta!,-' 

Giù per un canalone ne­
voso in Vài dei Cantoni, mi­
rando all'intaglio-tSuUa sini­
stra (q. ,2050) attraverso il 
quale, scendendo un altro ca­
nalone di 150 metri, ci portia­
mo in Val del.Gfap a quota 
190^.331 qui risàliàtpo'la val­
le stéssa fino k" raggiungere 
la Pala Anziana a quota 2250, 
caratteristica conca detritica 
posta' alla base della cima 
Laste (m..2550). La'attraver­
siamo, tenendoci in ,quota e 
giungiamo quindi- in Val dei 
Frassine. 

E' necessario perdere circa 
200 metri di quota, per por-
tarci.,aIla..Caser3 Laglieito di 
Sopri, che'però troviamo di­
roccata e .abbandonata. Dì 
qui ha inizio un comodo sen­
tiero, che, contornando alla 
base la Cima Sella) ci porta 
in Val di Lares. -

Che valletta amena: i verdi 
pendii sono tutta tìna fiori­
tura. 'Le chiazze di fiori sem­
brano sistemate qua e là dal­
la mano di,un artista. Trion­
fano i bottoni d'oro (ranun­
coli), ma ci sono genziane, a-
nemoni, primule', dafne, cle-
matis, acquilege, rododendri, 

margherite: un, tripudio di 
fiori. 

Tenendoci in quota, con-' 
torniamo anche la cima di 
Lares, ma, dato che il sen­
tiero continua a scendere, de­
cidiamo di risalire un cana­
lino detritico sulla sinistra 
per superare la cresta roc­
ciosa che ci separa dalla Val 
Misera. 

La smania di saper cosa ci 
sarà dall'altra parte ci fa di­
menticare la fatica della bre^ 
ve salita e ad un cèrto mo­
mento ci accorgiamo di pro­
cedere tutti e sette affianca­
ti come andassimo all'assalto 
della forcella. .) 

Un grido di gioia Ci scaijpa 
quando giungiamo alla som­
mità e scorgiamo la Val Mi­
sera con il sentiero che pòr­
ta a forcella Spe. Ci buttiamo 
già per.. 100 metri .circa,-a 
prendere' i l sentiero, risalia­
mo l'ultima payte,della Val 
S. Maria e perveniamo, fi­
nalmente a Forcella- Spe 
(quota 2040). 

Il nostro entusiasmo esplo­
de, ci stringiamo la mano, la 
traversata è compiuta. Sono 
le 14.30. Ora non resta altro 
che scendere per la Val Ta-
lagona al Rifugio Padova 
(m. 1330) dove giungiamo 
alle 17. 

Livio Grazian 
C.A.I. Padova 

Colpito in -pieno-da nna pie-
Ira, allorché ' in comp,agma Ai 
Puisenx apriva il 2 novembre 
1958 nna nuova via sulla mura-
raglia Ovest-della Cima dei Pa­
stori, nel Gruppo dell'Auronzei 
Jean Couzy- è smorto sul colpo. 
II suo corpo ha potuto essere ri­
cuperato e portato a valle a to­
sto di opera^ion^ lente e difficili. 
E' stato sepolto) nel piccolo ci­
mitero di Montiqaur dal quale si 
vede la parete dovè ha vissuto le 
sue ultime ore. 

Scompare toSi 'Tina' dei più 
grandi alpinisti francesi e una 
personalità forte e semplice. L'e­
lenco delle ette svilite non ha con­
fronti» (1)., . ,; : ,̂ , , 

Con qiieste Vcarné̂  parole, nel­
l'usuale sobrietà degli i-alpinisti, 
gli ahiici ne annimciano^la fine. 

Come pensare'ad un c'ampione 
che,tronca il suo gioco nel bel 
mezzo', della forz'a'e dell'esperien­
za ? ,̂  , ;" • • ' 

A trentacinqueianni, com'è pos­
sibile morire? ' 
., Eppure, il cerchio^ delle paro­

le si chiude' è la "realtà inaltera­
bile delle cose rimane^, 

,- ^- f*^i i^'"-jK t * {' -̂  ^^- - ,• 

« F#4^ie tono élpini;ta? »? Do 
manda imbarazzante che eluderei 
volentieri ripetendo le parole di 
un britannico; .«^Uno'.dèì più 
lirandi piac'crij.'che possa concè­
dersi ruonia,,è, quello di salire 
un'alta • montagnai». Certo, per 
me. queste 1 parole «tanno all'es­
senza della risposta. ' ' 

Evidentemente e un po'breve. 
Vi sono svariati modi, di salire le 
montagne; perchè poi .la tale 

piuttosto della tal'altra? 
All'inizio, vi sono delle vacan­

ze che. fanciullo, trascorrevo spes­
so nel Pirenei.- Vi acquisii ben 
presto ciò che s'è convenuto di 
cliiamare Yn amore per la mon­
tagna ». Percorrere i boschi e gli 
alpeggi di mezza montagna mi 
colmava di rapimento. Appresi 
dell'esistenza degli alpinisti; que­
sti nomini che salgono le cime 
più elevate di roccia e di neve 
— cime che non ammiravo anco­
ra se non da, lontano —, mi ap­
parivano aureolati da nn presti­
gio pressoché favoloso. 

t Avanzando nell'adolescenza, l'i­
dea, che, anch'io, a\rei potuto 
diventare alpinista, prese corpo 
in me a poco a poco. Feci qual­
che timido inizio con la mia trup­
pa di scout^, con un campeggio 
del CAF, e anche da solo. La 
guerra, ecco qui!, ritardò il mio 
vero approccio d'alpinista. "Ma 
{prsc questo ritardo non' ancorò 
più fortemente nel mìo- cuore il 
desiderio' die ne avevo? 
- „ ! roccioni.di Fontaineblean-mi 
misero di colpo a. contatto con i 
migliori, arrampicatori parigini 
dell'cpoc^a.Mi inrnegq.aYa^ al gio 
co, nuovo Je '̂ nnf^'^èlU ^scalata, 
trovandovi con i progressi clie la. 
cevo, una forte attrazione per lo 
aspro sapore, tinteggiato da un 
l>o' d'angoscia, che prova ogni 
uomo davanti al vuoto. 

' Le mie ambizioni si chiamava, 
no: parete Nord del Dru, pare, 
tè' Nord della Cima Grande (a 
quei tempi non ancora salita da 
cordate francesi). £ l'appetito 
viene mangiando. 

Non posso negare in me una 
certa punta di,«spirito di com' 
petiziotteK», ma Competizione ben 
meno '«on 'gli altri cli^ non con 
me stesso: fino dove avrei po­
tuto andare? Da tanto tempo, 
l'ho saputo préss'a poco. Perchè 
ho dunque perseverato nella pra­
tica delle ascensioni difficili? Per 
che vi trovo un gioco sportivo 
senza pari. ' ' 

Rotto agli, esercizi {isici sin 
dall'infanzia, ho saggiato nn buon 
numero di attività sportive. Nes' 
suna mi ha datò la soddisfazione 
della scalata: amo sopra ogni co 
sa arrampicare e soprattutto sti 
terreno difficile, come altri ama. 
no nuotare o 'giocare a tennis. ET 
tutto; questo .non si discute né 
si analizza, ,. 

Ora, l'alpinismo unisce preci­
samente questo gioco fisico che 
ho scelto fra tutti, la scalata, alla 
più entusiasmante delle cornici, 
cara al mio cuore da ormai lun­
go tempo, la montagna. tJq abl̂ i-
gliamento del genere come po­
trebbe non risultare, incompara­
bile? - " • . 

•Potrei ancora aggiungere che 
sono curioso di vedere il par­
ticolare di ogni grande itinera­
rio difficile —, allo stesso modo 
come si è curiosi di visitare una 
terra straniera —; che apprezzo 
il leggero profumo di avventura 
— o più semplicemente il cam­
biamento dalla vita di ogni gior 
no!—che si connette alle «gran 
di ascensioni ». Ma a questo prò. 
posilo, debbo confessare che ho 
orrore dei pericoli oggettivi (2) 
e cerco di evitarli al massimo, 

Il Presidente generale dÉC.A.L e Walter Bonatti 
alla festa pel cinqucmtemmdeUaSezw^ di Padova 
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Le manifestazioni con cui 
la Sezione di Padova del 
CA.I. ha celebrato il mezzo 
secolo di vita si sono conclu­
se il 17 novembre.scorso, al 
Cinema-teatro Concordi. 

Sili palcoscenico erano i 
simboli della passione alpi­
nistica: corde, piccozze, chio­
di e moschettoni, modellini 
di rifugi, fiori e insegne glo­
riose; su tutto campeggiava 
l'emblema del Club Alpino. 
Nell'ampia sala un-pubblico 
dì. vecchi e giovani alpinisti 
di Padova e d'fella regione, fi­
gure note e meno 'note. Ospi­
ti d'onore le autorità militari 
e civili, fra cui il prof. Mo-
randini- dell'Università, alpi'f 
nista valoroso .che, capeggiò 
la spedizione De Agostini al­
la Terra del Fuoco. 

Come aveva promesso, è 
intervenuto il,Presidente ge­
nerale del CTA.L. dott. Gio­
vanni Ardenti Morini, col 
capo dèlia 1 Delergazione ro­
mana comm;,Ma^io Ferreri; 
ospite d'eccezione Walter 
Bonatti, 

E poi ancora: il K 2 dott. 
Zanettin e scalatori e acca­
demici di Padova e dì fuori, 
rappresentanti di ' S e z i o n i 
consorèlle, fra le quali Trie­
ste con la XXX Ottobre, .Ve­
nezia; Vicenza,,Gorizia, Udi­
ne, Vittorio Veneto e Castel­
franco, Chioggià, ecc. C'era 
perfino .un rappresentante 
deÌC.A;L Vercelli; 

,La famiglia dell'indi-men-
ticabile prof. Antonio Berti 
era rappresentata dal dott. 
Tito Berti dell'Università di 
Padova. C'erano anche tante 
belle figure di alpini pado­
vani che sono anche soci del 
C . A . L ' ' • •• • • ' •:':/•'•'• 

' Gli onori di casa aerano fat­
ti, dal presidente '^ella Se­
zione ing. Luigi, l^uglisi, dai 
vice presidenti cav.. Aldo P e -
ron e rag. Guido Canali con 
tutto il Consiglio. Numero­
sissime le adesi-oni delle qua­
li ha-datò, lettura r ing. P u -
giisi.;- . ,„;,,; ''; • 

Cori la sua adesione, r«A-
tala Sport » ha" voluto fare 
omaggio al C. A;.'I. dì una 
corda*.,. '.'••••-'.'.•;" • •» 'i. 

L'ing. Puglisi ha ringrazia­
to tutti gli intervenuti. Bre­
vemente ha ricordato quali 
sono stati i motivi-ispiratori 
deirattÌYÌtà,del C;A,.I, in 50 
aririì' di vita, esprimendo la 
siia riconoscenza}.a> tutti co­
loro che, hanno conpassìone, 
entusiasmo .e. sacrificio, dato 
la loro;opera.a! C.A.I. i. 

Ha 'cèduto [ infine ' la paro­
la -all'oratore ufficiale, prof. 
Oreste Pinotti che ha retto 
per 10 anni la Sezione pa­
tavina. :. 

Un po' commosso per t ro­
varsi fra tanti vecchi amici, 
il prof. Pinotti ha fin da 
principio, saputo tenere vivo 
l'interèsse- dell'uditorio con 
una rievocazione tutta soffu 
sa di poesia e di spiritualità, 
ricca' di sottili "notazioni e 
osservaziohi psicologiche che 
sono andate dritte dritte al 
cuore degli alpinisti di cui 
ha saputo interpretare sen­
sazióni e' séhtimenti, pur con 
semplici parole.-• • • 

Il C.A.I.. Padova, ha osser­
vato Pinotti, è' 'nato all'om­
bra-del Bò, voluto da pro­
fessori e studenti che si r i ­
trovavano in qiiel 1 lontano 
1908, in una trattorìa intito­
lata al Morgagni. Il nome di 
Antonio Berti; ' ^allora assi­
stente dì fisiologia all'Uni­
versità, balza'subito in pr i­
m o p i a n o e itì breve la Se-
zioiie brucia le; tappe e, via 
via,-costruisce i suoi quattro 
rifugi. 
,,Fiir dall'iniiio i padovani 
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II dott. Giovanni Ardenti 
Merini, Fresidente generale 
del C.A.I. 

intesero l'alpiiìismo nella sua 
intima essenza, lo praticaro­
no nella forma più severa e 
conipresero, anche, che sco­
po' principale è anche quello 
di creare le basi di appoggio 
per accedere alla montagna, 
cioè i rifugi, ai quali l'orato­
re ha esortato di continuare 
a dedicare le maggiori cure. 

A proposito, poi, del fa­
moso giardino alpino e del­
l'orto sperimentale che il 
CA.I. Padova aveva creato 
vicino al rifugi-o primogeni­
to in Prà di Toro, il prof. P i -
notti si è augurato che essi 
possano essere ricostituiti. 

, Ha messo, in rilievo anche 
l'importanza di ttna sede per 
il CA.I., che è un po' un an­
golo di montagna trasferito 
in città e che egli vede solo 
come luogo d'incontro per 
parlare di montagna e ha 

r 
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11 prof. Oreste Pinotti, Ac­
cademico, ex presidente della 
Sezione. a f 

lodato l'iniziativa del com­
pianto ing'. Franco Manzpli 
che volle l'attuale sede della 
Sezione cosi linda e acco­
gliente, arìeggiante un^rifii 
gio alpino. 

Come in una sequenza ci 
nèmatografica. sono sfilate 
nelle parole dèi prof. Pinotti 
tutte le realiz'zàzipilj conipiu-
te dal C.Ajì." padovano in 
cinque decènni, t ra cui la 
Scuola di alp.iiiismo, espres­
sione del f erràento nuovo che 
animava i -giovani,- i quali 
avevano trqvfit» \ in, Antonio 
Bettella uri ' animatore;'e 'in 
Aldo Bianchftiì'• lina guida 
saggia e si-cur^;_,la.; palestra 
degli, Euganel,^'Ìl','c6'ro^ ,e, più 
avanti negli anni, i.tre Ipivac-
chi, tanto pep aQcennare.alle 
iniziative più i<salienti; . 'S'è 
detto certo, da-ultimo, il prof. 
Pinotti che la civiltà dì que-

L'ing. LulglPugllsl , Presi­
dente attuale ' della Sezione, 
sslluta gli Intervenuti. 

sto nostro '"tempo non' ucci­
derà l'alpinismo. • Il ' mondo 
dell'alpe è ancora grande e 
pièno di infinite bellezze sco­
nosciute- U CA.I. ha il suo 
messaggio ancor valido da 
tramandare a quelli che ver­
ranno. 

Un lungo prolungato ap­
plauso ha salutato le parole 
del prof. Pinotti. 

Ha parlato, successivamen­
te, il dott. Ardenti Morini 
che ha,portato il saluto e il 
compiacimento degli alpini­
sti italiani alla Sezióne di 
Padova e s'è. complimentato 
col prof. Pinotti il quale — 
ha soggiunto — ha parlato 
da poeta commovendo per i 
suoi. fervidi accenti. A lui 
toccava, invéce,. parlare di 
problemi pratici, quei pro­
blemi che assillano il Club 
Alpino, che non sono solo no­

stri ma anche di altri Paesi 
europei; per esempio il soc­
corso alpino, che si inquadra 
nella tradizione di solidarie­
tà e generosità che ha sem­
pre distinto il massimo soda­
lizio alpinistico italiano; le 
spedizioni extra europee per 
le quali, anzi, ha invitato la 
Sezione di_ Padova a chiedere 
mezzi alla Sede centfale. ; 

A proposito' di; esse; ha ci-* 
tato le vittorie •italiane sìa 
nelle Ande che nell'Himalaja, 
mandando un saluto caloro­
so al vincitore del Gasher-
brun IV,- ' Bonatti, cui è an­
dato un fragoroso battimani 
dei presenti. 

Per. affrontare questi gros­
si e altri problemi, il CA.I. 
vuole dal Governo il ricono­
scimento alla sua primogeni­
tura e alla sua funzione, r i ­
conoscimento per il quale si 
batte da. t re . anni. 
. Al riguardo ha dato l 'an­

nuncio che il 29 ottobre scor­
so il Senato ha approvato a l 
l'unanimità un ò.d.g. che in­
vita il Governo a procedere 
a questo riconoscimento: e si 
è augurato che ciò avvenga 
per il bene, non solo del 
C.A.I. ma dì tutto l'alpini­
smo italiano. 

Cessati gli applausi, tutti i 
presenti, in un locale supe­
riore allo stesso Concordi 
hanno partecipato ad un rin-' 
fresco e alle 13, allo « Storio­
ne », è seguito un pranzo cui 
sono intervenuti anche auto­
rità e invitati. ' 

Quanto ai rischi del cattivo tem­
po, non li amo davvero di più. 
Credo anzi che avrei fatto le mie 
salite con altrettanta soddisfazio­
ne se avessi potuto avere a mio 
favore la certezza meteorologica! 

Vorrei che il lettore non fosse 
troppo deluso di non trovare in 
queste righe maggiore filosofia; 
se hanno un merito, è quello del­
la sincerità. Che essi abbiano l'in­
dulgenza di non sorriderne! ». 

Così scriveva Jean Couzy allor­
ché gli chiedevo qualcosa di Suo 
per un'antologia che da tempo 
vado preparando su « Il perchè 
dell'alpinismo B. Queste'sue pa­
role acquistano un sapore nuO' 
vo ora che la itoorte ha trasfigu­
rato il suo modo di sentire e la 
sua passione. 

Ciò che si fa e perchè lo si fa. 
Ecco le due facce del poliedrico 
aspetto delle cose che mi hanno 
sempre affascinato! 

, Ha detto un grande poeta del­
la^ montagna: « Il giullare della 
antica leggenda non seppe come 
meglio onorare la -Yergin* se 
non offrendo davanti al suo al­
tare le sue più belle capriole. Co­
si faremo noi, umili acrobati del­
la montagna» (3).' 

E questo, con il suo connatu-
rato pizzico di poesia in soprap-
più, potrebbe da solo giustifica­
re sufficientemente il perchè del­
l'alpinista sportivo. 

«Jean Couzy, alpinista di raz­
za, è i l beniamino della spedi­
zione con i suoi ventisette anni; 
brillante ingegnere aeronavale, 
sin dall'inìzio, ostentiamo di con­
siderarlo come un uomo perso 
nelle equazioni. Giovane marito, 
non esita cionostante a lasciare 
la moglie Lisa per andare a ten­
tare la grande avventura. Silen­
zioso, lo sguardo lontano, ha 
sempre l'aria di meditare sugli 
ultimi grandi problemi dell'elet­
tronica. 

Una sera, in mezzo alla febbre 
generale, mi si accosta e, mentre 
tradisce le sue orìgini meridiona­
li gesticolando (è di Nérac), si 
butta a capofitto in una inter­
minabile discussione sull'arte e 
sul modo di quotare le difficol­
tà di scalata. 

• Guarda questa grafico — mi 
dice. 

— Bella gradinata! 
— E' la parete Nord dei Drus 

— esclama trionfante — tutto è 
spiegato! 
"* — E se la tempesta arriva nel 
bel mezzo della,salita? 

— Evidentemente, ma... Ebbe­
ne, questo cambia il grafico» (4). 

E' Maurice Herzog' l'eroe del­
l'Annapurna, a dipingerlo cosi ai 
tempi della famosa conquista. 

1957 

1958 

1956 Aiguille Noire, cresta Nord 
l.a asc. (6.0 sup.); Pie d'O. 
lan, parete Nord-Ovest di­
retta, l.a asc. (6.0 sup.). 
Dru, parete Ovest, l.a in­
vernale (6.0, sup.); Moni 
Aiguille ( ? 330 metri), via 
nuova parete Est, l.a asc. 
Cima Grande di Lavaredo, 
direttissima Nord, 3.a asc. 
(6.0" sup.). 

• * 

Addio, primo vincitore degli 
8470 metri del Makaln. Addio, 
campione del sesto grado. Addio 
Jean. ' 

Tu non hai conoscinto il decli» 
no, l'agonia lenta. Por?« qnalcu-
xio ti compiange, forse qualcu­
no ti invidia. 

Ma, fuori dalle beghe, i l tuo 
esempio rimane. 

.armando Biancardi 

(1) • Lo montagna et olpini-
ame t, Parigi, ottobte 1958, pa­
gina 282. 

(2) In queste' parole — come 
le altre di questo scrlttp del 
tutto inedite — sembrava pre­
sagire quasi la sua fine. 

(3) Citazione riportata da un 
arrampicatore quale Georges 
Livanos In « Al di là della ver­
ticale », Arthaud, Parigi-Greno­
ble, 1958. 

(4) Maurice Herzog: «Anna­
purna primo 8000 », Arthaud, 
Parigi-Grenoble, 1951. 
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il geloni: 
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costituiscono 
l'insidia più" grave'"' 

-'per 1^'' • 
bellezza della vostra peilef. ' ' 

. - . 1.8.J-1 

.Leocrema,' r. ' 
alimento balsamico dell'epidermide, 
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elastica, trasparente', vellutata. > 

É un prodotto Chloròdont 

A coronamento della ma­
nifestazione del 16 novembre, 
la Seziptie di Padova darà 
alle stampe!:il discorso del 
prof. Orésteiiiytiotti, perchè 
esso restì à'j^dicafe una vìa 
e i giovani «e: traggano inse­
gnamento. 

E' morto Edoardo Barreuz 
Il • 10 corrente è 'improvvisa­

mente deceduta a Courmayeur 
la nota ' guida Edoardo Bar-
reux, dopo bre,ve malattia, a 
soli 59 anni di età; la notizia 
ha causato : dolorosa meravi­
glia, perchè pessuno immagi­
nava che Edoardo tion avrebbe 
superato-il male, data la sua 
robustezza fisica. Tutte le guide 
si sono messe in lutto é hanno 
vegliato accantoi,»al,letto di 
morte del compagno - c h e i u 
maestro ed ;?pSempfo di attac­
camento alla" montagna. V \J 

Edoardo Barreux proveniva 
da- tm'antlca stirpe di monta­
nari; aveva al suo attivo im­
prese alpinistiche di grande 
portata, considerando II tempo 
in cui vennero effettuate. L'at 
tività maggiore si è svolta in­
fatti fra il 1925 e il 1935, quan 
da' ancora non si parlava di 
moderna tecnica di arrampica-
mento su roccia e ghiaccio. Fra 
1 suol clienti più affezionati 
era la famosa inglese Una Ca-
merun, che lo volle sempre 
con sé nelle sue ascensioni 
sulle Alpi, sulle Montegna Roc­
ciose nel 1935 e su quelle del 
Caucaso nel 1932. Come è noto, 
la Camerun ha una villa a 
Courmayeur .ed è divenuta la 
miglior alleata delle guide lo­
cali. . -

Tra le piti impegnative sca­
late di Barreux, insieme ad 
Eliseo Croux e alla Camerun 
è da ricordare la cresta del 
Petéret, del Brouillard, del­
l'Innominata e le vie della 
Sentinella di .jiiestra e di 
nistra. ^ - • 

Si può dire che, salvo quella 
della Pera, Edoardo Barreux 
abbia percorso tutti i più dif 
flclli itinerari del gruppo del 
Bianco. 

La sua salma ha avuto sepol-
tura nel piccolo cimitero che 
sorge sulla • sponda .sinistra 
della Dora, accantn a quelle di 
altre famose guide di Cour­
mayeur. 
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waiovs sn sHor 

FINALMENTE! 
anclie in 

ITALIA 
presso i migliori negozi 

gii HEAD SKI 
in abbondanza 

Prenotatevi contro il r i­
schiò del furto con la 
garanzia ITALIANA esi­
gendo il rnarchio 

Nobile, generoso, instancabi­
le, sincero, cavalleresco, schietto 
amico degli italiani. Sarebbe fa­
cile tessere il panegirico di Jean 
Couzy. Ma fra le tante apologie 
standardizzate che si sfoderano 
allorché, e solo allora, uno cade 
per il suo ideale, c'è qualcosa, l'a­
zione, che inevitabilmente la 
scansa e mirabilmente la sosti­
tuisce. 

Perchè si fa e quanto si fa...! 
Allorché preparavo un lavoro 

sul 6.0 grado, avevo voluto il suo 
elenco di salite di 6.o. 

Avevamo premesso di conside­
rare nel rango quelle di almeno 
350 metri e in massicci monta­
gnosi (prealpi comprese, se al di­
sopra dei 2.000 metri). Di consi­
derare di 6,0 anche quelle salite 
di ghiaccio o miste, al massimo 
delle difficoltà nel loro genere, 
tipo Nord Triolet e Nord Eiger. 
Di considerare ancora di 6.o quel­
le ripetute ad usura tipo Nord 
Cima Grande. 

Ebbene, ecco la risposta: 
«Per i francesi (la mia mo­

destia ne soffre ma spero, mi si 
vorrà scusare), «ono... io stesso 
ad avere il maggior numero di 
salite di 6.0, ma Gabriel e Liva­
nos ne avrebbero anche di piìi 
se avessimo tenuto conto delle 
salite di palestra. Terray, Rébnf-
fat, Magnone, vengono nettamen­
te appresso; i primi due, ben­
ché abbiano un elenco formida­
bile di salite in alta montagna, 
non hanno fatto molte salite di 
6.0. Magnone, anche perchè la 
sua carriera alpina è recente ed 
ha effettuato non poche spedizio­
ni. Metto un punto interrogativo 
laddove i casi mi sembrano dub­
bi, sia per l'altezza sia per la dif 
ficoltà ».' 

Porgere un elenco di tutto nn 
decennio di attività.sestogradisti-
elica, senza commenti, mi sembra 
11 più bell'omaggio all'azione di 
un grande alpinista. 
1948 Cima Piccola di Lavaredo, 

spigolo Giallo (? ) ; Cima 
Grande di Lavaredo, pare­
te Nord. 

1949 Aiguille Noire. via Ratti 
(fin dopo il gran diedro e 
ritorno sotto la tempesta) 
(?); Marmolada, via Sol-
dà, 3.a asc. (6.o siip.). 

1951 Torre 'Venezia, via'Tissi; 
Cima Su Alto, via Ratti. 
2,a asc; Torre di Valgran-
de, vìa Carleaio, 3.a asc. 
(6.0 sup.); Sassolnngo, via 
Soldà, parete Nord, 2.a 
asc-; Punta Cngliermina, 
via Gervasntti, 3-a asc. ' 

1952 Punta 'Walker, via Cassini; 
Badile, via Cassìn. 

1953 Triolet, p a r e t e Nord; 
Grand Capucin, 3.a atc. 
(6.0 sup.), parete Est; Cam-
panUe Comici, via Comici, 
parete Nord (?) ; Cima Su 
Alto, direttissima, 5.a asc. 
(6.0 sup.); Marmolada, via 
•Vinatóer (6.0 inp,)). 

1955 Nesthorn, parete Nord, 2.8 
asc.; Dro, parete Ovest, 
4.a asc. (6.0 «up.). 

accoppiato al cartello di 
garanzia rilasciato esclu­
sivamente dal 

Rappresentante generale 
per l'i 

Rag. CAZZAHIIÌÌI 
FORO BON&P&RTE, 74 

:• Tel. 381.007-384.300 
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LO SCARPONE N. 23 -16 Dicembre 1958 

C i . ! . SEZIONE : DI MIM!W 
e mue ioni 

Soci, pagate la quota 1959''°""^" "''̂ '''™"' 
I soci Ordinari e Vitalizi riceveranno In 6 

*'Milano-Sci 
guida delle maggiori stazioni invernali. 

La Guida elenca non solo tutte le attrezzature mec­
caniche di risalita di ogni singola località, ma fornisce 
preziose indicazioni siigli alberghi, pensioni, scuole di sci, 
trasporti, organizzazioni varie. , ' 

Sono pure indicate tutte le GITE SCI ALPINISTICHE 
che si possono effettuare dalle stazioni a monte delle 
funivie e sciovie. 

La Guida «Milano-Sci» della Casa Editrice ELMO -
Via Dogana 2, Milano, verrà messa in vendita a non 
meno di L. 700 mentre i Soci, di ogni categoria, potranno 
acquistare una copia con lo SCONTO ECCEZIONALE 
DEL 50 PER CENTO. 

r^^«'4s#^>^s#^s^«^^^^^^^'##^^^>#s#^^ 

esseÉiea oràiìiirl 
dei soci 

A n o r m a d e l l ' a r t . 14 d e l R e ­
g o l a m e n t o s e z i o n a l e 1 soci so ­
n o c o n v o c a t i V E N E K D I ' 19 D I ­
C E M B R E p r e s s o l a sede d i v i a 
S i lv io PeUlco e, a l le o re 21.15, 
p e r d e l i b e r a r e su l s e g u e n t e 
od.g.'. « B i l a n c i o prfevcnt ivo a n ­
n o 1959 », 

I l P r e s i d e n t e 
a v v . A d r i o C a s a t i 

^y^»^*s»^^^^###^###^»#^#^^^s r^^^»^ 

Ottoviticenzu 
. Su proposta de l . Ministro della 

Industr ia e Commercio, in consi­
derazione dei mer i t i acquisiti, per 
l 'opera svolta e ciie tu t tora pre­
s ta presso la Camera di Commer­
cio di Milano, li socio Cesare Ma­
ni è s t a t o insignito della Croce di 
Cavaliere ai me r i t o della Repub­
blica. 

Le relative insegne gii sono sta­
te consegnate t i 7 dicembre (San 
Ambrogio) dal Presidente della 
Camera di Commercio, conte Ra­
dice P"'ossati,nel corso di una ce­
rimonia nella sede camerale. 

Al bravo Mani le congratula­
zioni più cordiali a nome dei Con­
siglio e dei soci tu t t i . 

PraDzo sociale 19 

In un incidente automobilistico 
è tragicamente perito il giovane 
socio Ernesto Pr iora . E ra , stato 
allievo della Scuola d 'a l ta mon­
tagna « Parravlclni » in occasio­
ne . del Corso estivo, tenuto lo 
scorso anno a Cliiareggio; in se­
guito aveva spesso partecipato 
alle gite sociali ed aveva svolto 
buona at t ivi tà individuale. Inoltre 
l ' ing. Pr iora e ra anclie attivissi­
mo , socio della nos t ra Sottosezio­
ne Tccnoraaslo' I taliano.. La Sua 
scomparsa ha colpito vivamente 
gli amici vecchi e nuovi che ri­
cordano la Sua bontà d 'animo, la 
Sua semplicità ed il Suo amore 
per la montagna. Alla tamlglia la 
Sezione addolorata porge le pro­
prie condoglianze. 

Nei giorni scorsi 11 nos t ro caro 
amico Antonio Je rac l tano (colla­
boratore attivissimo delio Sci .Club 
Milano) . ha avuto . la sventura di 
perdere l ' amato Padre . ' Ai caro 
amico — al quale slamo, vlelnì in 
queste ore di dolore — le nostre 
più vive condoglianze. ' ' . . 

Sottosezione Comìt 
r j l O S S n i E GITE. — 21 cor­

rente. Alpe Mera: par tenza piaz­
zetta P.éale ore 6.30; a r r ivo a Sco-
pello, ore 9.15; in seggiovia. al­
l'Alpe Mera (m. 1500) ; partenza 
da Scopello, ore 17; arr ivo a Mi­
lano 20.15. Quote; po l t rone 'L . 900, 
s t rapunt ini L. 750. 

26 d icembre: Presolana, parten­
za da Piazza Fontana, ore 6.30;, 
arrivo Presolana, ore 9.30; par­
tenza pel r i torno, ore 17; arrivo 
a Milano, ore 20. Quote viaggio: 
poltrone L. 900, . s t r apun t in i Li­
r e 750. ,, , 

Il Capodanno sciistico. 'avrà per 
mèta Tirano e Bormio, .eoi seguen-

E ' d e f i n i t i v a m e n t e f i s s a t o te p r o g r a m m a : ' 3 1 corr partenza 
v o » c a R A T n i n r ^ w a i n d» '^'a Caserotte ore 17, arrivo a 
p e r S A B A r O i o U t N J N A l O t i r a n o alfe 20.30; sistemazione in 
p.V. a l l e o r e 3 0 . albergo e cenone di l ine di anno 

V p T r à s i i p p p s s i v a m p n t p r n - ' ™ " menù speciale; l . o gennaio, 
verrà successivamenie co î ĵ p̂̂  j ^ ̂ ^-^^^ colazione, alle 9.30 

m u n i c a t o i l l u o g o a i r i t r o v o : p a r t e n z a per Bormio con arrivo 
e o g n i a l t r a i n f o r m a z i o n e r e - alle lO.lS; seconda colazione pres-
1,t l ,ro n n i ip s fa nnefi-a <!Ìm-P° l 'Albergo Europa ; par tenza da 
l a t i v a a q u e s t a n o s t r a s i m - | g g r m i o ore 17, arr ivo a Milano, 
p a t i c a e t r a d i z i o n a l e r i u n i o n e : ore 21, ' 
M S o c i I Quota L. 6100 (viaggio, cenone, 

' alloggio, l . a e 2.a colazione del 
. ' l l . o gennaio, tasse e mance) . 

NATALE ALPINO 
1958 

GITE • i V r E T T U A ' T E ' . S. Am­
brogio a Madeslmo, con 25 par te ­
c ipant i che, .causa la quasi asso, 
l u t a 'mancanza di neve, h a n dovu. 
to r ip iegare sul campo di pat t i ­
naggio. Miglior esito ha avuto 
quella a Cesane», - sempre jiel gior . 
ni 7-8 XII , .coti-30 par tec ipant i : 
neve non mólto abbondante, m a 
di ot t ima qual i tà , . , 

S É K ' A T i s « N E S t À T O G B A F I . 
CHE - Il 5 ed il 10 U.S. In sede, 
sono s ta t i proiet tat i alcuni fllms 
didatt ici , • tecnici ed agonistici a 
(Sra t te re sciistico, con grande 
partecipazione &\ soci e amici. 
Avendo a t tualmente a nostra di­
sposizione , un clneprolettore so­
noro da 16 mVm di ott imo fun. 
zlonamento, ver tanno organizzate 
a l t re proiezioni', preannunciandole 
tempest ivamente a t t raverso il no­
st ro Notiziario sociale 

F E S T A DEI BAMBINI . Dome­
nica 21 corr. alle ore 16 ve r rà t e . 
n u t a In sede la tradizionale Fes t a 
del Bambini', alia quale sono fin 
d 'ora invitati 1̂  figli del nost r i 
soci e 1 loro amici, con Ingresso 
l i be ro ; - l a festa sarà allestita dal­
la proiezione di? alcuni fllms è 
da u n a ricca pesca, con numeros i 
ed al le t tant l jprei j r i l . ' . ; ! , . 

RIFUGIÒ « C . S I ' O É E S » - Que­
s to , no.stro rifugio al Sabbione 
(m. 2550, Alta 'Val Formazza) è 
a t tua lmente chiuso, ma le sue 
chiavi ' sono depositate presso 1 
fratelli Zarlnl di Ponte Fo rmaz . 
za, 1 quali le corisegneranno a chi 
present i loro apposi ta autorizza­
zione f i rmata dal nostro presi­
dente. Il rifuglpi è at t rezzato per 
ospi tare anche in pieno inverno 
24 persone; è provvisto di luce e 
di r iscaldamento elettrico e si 
t rova in ottima posizione per l 'e­
sercizio dello scI-alpinlsmo. 

L u t t i : recentemente 1 soci En­
rico Erba e Carlo Zanoni hanno 
avuto la dolorosa disgrazia ' di 
perdere r ispett ivamente 11 P a d r e 
e la Madre ; a questi nostr i cari 
amici rinnoviamo le più senti te 
condoglianze. 

Nozze : il 17 corr . Ambrogio 
Galimbert i si un i r à in mat r imonio 
con la signorina Giovanna Bisca, 
ro, ed li 23 sarà la volta (final­
mente ! ) dell 'ot t imo Camillo One. 
stl, che sposerà la s ignorina Ro­
sanna Minnltl . Alle giovani cop­
pie vadano le felicitazioni più 
vive e gii augur i p iù sinceri di 
ogni felicità. 

,' » 

Sottosezione G.A.M. 
Il Consiglio dirett ivo augura a 

tu t t i 1 soci e amici che hanno 
par tecipato alle nostre gite, un 
lieto Nata le ed un . felice Anno 
nuovo. 

QUOTE SOCIALI 1959. — Il no­
stro cassiere CamblaghI a t tende a 
braccia aper te 1 soci che devono 
r innovare la quota 1959 e ehi de­
sidera col nuovo anno Iscriversi 

al G.A.M. Le quote sono contenu 
te In queste modiche cifre: «oste-
nltprl ,L.. J.50O, Ordinari L. l.()00, 
aggregat i famigliari L. 700. , . 

Peri evitare lungaggini contabi­
li, preghiamo vivamente d i rinno­
vare la quota entro 11 gennaio 
1959. La sede in via C.G. Merlo 
3 è aper ta al martedì je giovedì 
dalle 21,30 alle 23. , 

PROSSIME GITE: 28 dicembre 
Barzio,.,^ Ftuni Bobbio: partenza 
da Mllatio' piazzetta Reale ore 
6 15, a r r ivo a Barzlo ore 9 circa, 
salita ih ,• seggiovia a l . P l a n i . di 
Bobbio*;;gl!6mata l i b e r a . Nella 
mat t inata l ' i s t ru t tore social^i^er-
gio GrOai' fearà a disposizione del 
soci. Par tenza da Barzlo ore 18, 
arrivo a .dVIilano ore>-20 circ*,; 
Quote: Sobl C.A.L L. ' '950, no^ ' 
Soci' L.f-.1000. iDlrettorl? AUrelJ^ 
Bever lnào.e Giuliana-: SofO«iitlal 
(telet. „i36X9T7) ore «20.^ 2UB IJe 
Iscrizioni "al* ricevono Xxi, èedà 'fuet t 
1 mar tedì 'é giovedì accora paglia t e 
da un acconto di L. 5bQ, 25 

Sezióne -U. G.';̂ ;Ei, 
Galleria Subalpina 30 • Torino:-T^qé^MXl^^J 

6 gennaio^ 1939: Rosswald: quei-
sta staziorie sciistica è rapida­
mente raggiungibi le da Milano 
con breve viaggio sino a Briga — O r d i n a r l o C A I c o n d i r i t t o 

- • A l Soel,^ Buon N a t a l e e f e ­
l i ce in iz io d i a n n o n u o v o , a u ­
g u r a n d o l o come^ ' l l . 1958 r icco 
d ' i ip tens^ a t t i f l t ^ a lp in i s t i ca , , 
f econdo d ' i n i z i a t i ve p e r l a n o ­
s t r i iVéCelila -ifiU ' s e m p r e , v i t a l e 
U.G.E.T. \ , 

, # | è p i n a t o i F l e s s e j ^ m 
t d - . t n v f t ? s m o q u i V ^ a l i ' f ó c i 

Volere fcorP do t te 
n e m e t t e r s i J r i r e g o l a 

imen to 
c h e 

,uto, a 
d ò r t e s è • s ó l l e t i t u d i 

•M L e q t i ò t ^ à ò h a le* s e g u è n t i : 

a t t raverso l a . galleria de l . Sem-
plone: r i t róvo atrio biglietteria 
Staz. Centrale ore 5,45, partenza 
col t reno per -Domodosso la • ore 
6,15, arr ivo a Briga ore 9,16;'sa. 
l l ta in 15 minu t i d i pul lman alla 
partenza delie seggiovie e d à ' q u l 
a Rosswald. Partenza da Briga 
ore 18,15, arr ivo a Milano ore 
21.10. Quote: A/R circa L. 2.()00. 
Iscrizioni al passaporto collettivo 
entro il 29 corr: Dire t tor i : Ermes 
Tornasi ;(tel. , 34.23.56); Vico Bolla 
(tei. 34.32.27). Iscrizioni ih Sede 
via C.G. Merlo 3 (tei. 79.9L78)ial 
martedì e giovedì sera. • ; 

Sotfòseziòne Pirelli 
Per il 21 corrente ^ indet ta uria 

gi ta sciistica all 'Alpe di Mera, 
con partenza alle 6 dal Grattacie­
lo Pirelli, a r i jvo a Scopello alle 
S.SO' circa; partenza da Scopello 
alle 18 e a r r ivo a 'Milano alle 20. 
Quote: L: 700 dipendenti e, fami­
liari soci della Sezione Alpinismo-
Sci, L. 1100 non soci (viaggio A. 
R. Mllano-Scopello).. 

Alagna .sarà Invece la mèta del­
l 'altra gita indet ta per il 28 cor. 
rente col seguente p rogramma: 
ore 6, par tenza dal Grattacielo P i ­
relli e arr ivo ' ad Alagna alle 10 
circa; ore 16.30, partenza da Ala. 
gna; ore 21, arr ivo a Milano. Fe r . 
mata di 10 minut i a 'Varallo, nel­
l 'andata è nel r i tomo. Quote Li­
re 700 dipendenti e familiari soci 
della Sezione; L. 1100 non soci. 

Sett imana sciistica a Nova, Le­
vante. —. Si svolgerà dal 26 cor­
rente al 1.0 gennaio, col seguente 
p rogramma: 26 corr., ore 10, par­
tenza dal Grattacielo Pirelli ;>, ore 
13, sosta sulla riviera del Garda 
Orientale: ore 19, arrivo a : N o v a 
Levante. Giornate libere, col pull­
man che farà servizio giornaliero 
al Passo d i Costalunga; verranno 
organizzate gite al Col Rodeila e 
a Canazel (Belvedere di Pordo i ) ; 
il 31 corrente alle ore' 22, grande 
cenone di S. Silvestro e veglia dan­
zante; l .o gennaio, ore 10 par­
tenza e a r r ivo a Milano alle 21. 
Quote; Albergo Sole, L . 13.600 
soci dipendenti e familiari, Li­
re 15.600 non soci; Albergo Cen­
trale r ispet t ivamente L 14.290 e 
L. 16.200. (6 giorni di' pensione 
completa, viaggio, gite e cenone 
di fine d 'anno) . . 

Sezione S, E* 
Conferenzallerendi 

Primo elenco di 
'Aglio S i lv i a 700; Ga l l i en i R o ­

b e r t i 12Q0; B a n t ì , R o s a 1500; 
T r o p i n o G a e t a n o 500; B e l l o 
g r . uff. M a r i o 1000; N a l O l e a r i 
A l d o 1000; S i l v e s t r i (Jott. F e r ­
r u c c i o 1100; P a e s i , G i o v a n n i 
1000; Boss i A l e s s a n d r o 3000; 
S o n c ì n i <Mario F u l v i o 1000; 
G i u r i a Nel lo 5000; A m m i n i s t r a . 
z i o n e P r o v i n c i a l e d i M i l a n o 
100.000; M u r a r i c o m m . G i o r g i o 
5000; R a d i c a d o t t . i ; e r e s a 500; 
C a p r i o g l i o r a g . F r a n c o 1000; 
B u g a n e l l i E l i s a b e t t a 500; C a ­
sa t i B r i o s c h i i ng . G F . 10.000; 
S a r t e s c h i T r a m o n d o avv . C a r ­
l o 1000; H e v e l A l d o - A d o l f o -
A l b e r t o 1400; B e l l a n d ì N a t a l e 
2000; S e t e C u c i r i n e R i u n i t e 
5000; Greco- r a g . p r d l . E u g e n i o 
2000; S a l v a n D i n o ItjOO; B e n a -
gl io R o b e r t o 1000;' Viola d r . 
P i e r L u i g i 1000; Sacch i L u c i a ­
n o 1000; B o r d o g n a G u i d o 2000; 
S e s s a A l e s s a n d r o 1000; A r c a r i 
i n g . A u g u s t o L u i g i 1000; B r a c ­
c o ing . S a l v a t o r e A. lOOp; C o -
loipb'o S t e f a n o 1000; P i r c r a A n ­
d r e a 2400; P o n t e c o r v o F e r r u c ­
c i o 1000; N .N. 1000; R i g a t t i ing . 
G i a n A n t o n i o 2000; B e r b i s L u ì -
s i to 500; T e t t a m a n z i G i u s e p p e 
500; B o n i A n g e l o 1000; V i s e n ­
t i n ! d r . G i n o 1000; R i so t t i a v v . 
P a o l o 1000; C a l a s s i C u r i o 500; 
E s p o s i t o L u c i a n o 500; V e l o d r . 
S i lv io 2000; P a t e l l a n i F e l i c i t a 
lOOO; S a n t a n d r c a G i u s e p p e 500; 
Tonvine t t i A m b r o g i o 600; S e g r è 
M a n f r e d o 5000; C u t t i c a C e s a r e 
500; G a l i m b e r t i A n g e l o 5000; 

G u a l c o d r . G i o r g i o 5000; B i z -
zocolo Raffae le 500; P o l i t z M a n ­
f r edo 1000; T o r r a n i d r . A l f r e d o 
500; B o c c a f u r n i V i n c e n z o 1000; 
A m m a n avv . A l f r e d o 2000; 
V i a n s s o n d r . C a r l o 1000; V e r g a 
C a s a t i G i a n n i 10.000; A d o n e 
B e l t r a m e 1000; B i m b i r a g . L u ­
c i a n o 1000; B r a g h i e r i i ng . C a r ­
lo 10.000; M o s c a gr . uff. d r . G. 
2000; P e z z i E n z o 500; G i u s s a n i 
a v v . C a m i l l o 2000; C a l c a t e r r a 
r ag . C a r l o 1000; P r o f e s s i o n e 
E d o a r d o 500; A l l i e v i G i a n f r a n ­
co 500; Cossa L u i g i 500; S i e d a 
C a r l o 2000; B e r t i n i C e s a r e 3000; 
B o n a c o s s a Z e l m i r a 2000; S t o p -
p a n i P l i n i o 10.000; S a l a A n t o ­
n i o 5000; C o l o m b o G i u s e p p e 
300; V i s c o n t i E l e n a 1000; M a e ­
s t r i •Madda lena 1000; P o z z i 1000; 
Schei-^ifiller G i o v a n n i 4000; B o ­
n o c a v . G i u s e p p e 500; P e t e r -
longo ing . P a o l o 10.000; V i t a l i 
Dov i l lo 1000; M a r a n g o n i d r . 
ing . R e n a t o 500; C e l l a comn\ . 
G i u s e p p e • 1000; A v v . S é s o n è 
A n t o n i o 1000; M a r i a n i Marife ' 
P i a 2000; V inz i a A n t o n i o 1000; 
B o l o g n a a v v . F r a n c o 500; M ì -
che l in S a l o m o n 500; S e r r a C a r ­
lo 500; P r o c o v i o L u i g i 10.000; 
Q u e i r a z z a E d o a r d o 3000: G a ­
re l l i avv . S e b a s t i a n o 5 0 0 ; . C a l ­
d e r o n i M a r c o 5000; B r a s c h i 
avv . M a r i o 500; P e d u z z i 1000; 
F e r r a r i C a r l o 200; P o l a n s c h i 
G i u s e p p e 1000; C o r t i c e l l i a v v , 
M a x 1 0 0 0 ; ' C a s t e l l i . 1500? , |A1-
b e r t i ' a r . P a o l o lOOOr'»Castelli 
d r . G i u s e p p e 500; C a n d i a n i A n 
n a 1000. 

P e r l a s e r a d i martedì ,23 
corrente a l le o r e 21,15 al C e n ­
t r o S c h u s t e r , p i azza S. F e d e ­
le 4, l ' a c c a d e m i c o R o m o n o M e ­
r e n d i ( n o n d i m e n t i c h i a m o c h e 
è a n c h e c u s t o d e d e l n o s t r o R i ­
fug io S .E .M.-Cava l l e t t i ) p a r ­
l e r à s u l l a s p e d i z i o n e m i l a n e s e 
a l le A n d e de l P e r ù - A p o l o b a m " . 
ba , i l l u s t r a n d o l e s u e u i u m e r o s e 
d i a p o s i t i v e a color?. 

N e s s u n o m a n c h i ; l ' i ng re s so è 
l i b e r o . a n c h e a f a m i l i a r i , c o n o ­
s c e n t i .e ,s ir t i^at izzanti . , ' ' 

• • 

Gita di line d'anno 
I l c e n o n e e l e d a n z e d i S a n 

S i l v e s t r o v e r r a n n o ef fe t tua t i a 
S u s a i n u n o d e i m i g l i o r i a l ­
b e r g h i d e l luogo , d o v e l ' o r g a ­
n i z z a z i o n e g a r a n t i s c e u n effi­
c i e n t i s s i m o r i s c a l d a m e n t o , u n a 
c a p a c e s a l a p e r le d a n z e , 200 
d i s c h i s u o n a t i d a u n m a c c h i n o ­
n e a m e r i c a n o , u n a b b o n d a n t e 
c e n o n e , il q u a l e i n c o m i n c e r à 
d a l l ' a s s o r t i t o a n t i p a s t o p e r t e r ­
m i n a r e co l do lce . L a q u o t a si 
a g g i r e r à i n t o r n o a l l e 4000 l i r e 
( fo rse p i ù che . m e n o ) . P a r t e n ­
za a l l e 17.30 d e l 31 c o r r e n t e d a 
v ia Q u i n t i n o Se l l a : a r r i v o p r e ­
v i s to p e r l e 20.45; 21.30 a t a ­
vo la e p o i d a n z e . 

L a q u o t a ; c h e p u ò s e m b r a r e 
ecces s iva , in effett i n o n lo è 
in q u a n t o i local i , i l s e r v i z i o , 
il m e n ù , ecc . , sono di p r i m ' o r -
d ine . L a m u s i c a è c o m p r e s a n e l 
p r e z z o e d i l l o c a l e è n o s t r o , 
v o l e n d o , p e r t u t t a la n o t t e . 
T u t t o s o m m a t o si è c e r c a t o u n 
luogo in cui t r a s c o r r e r e l a n o t . 
t e p i ù i m p o r t a n t e d e l c a l e n d a ­
r io i n u n a c o r n i c e d ì fes ta e 
di b u o n gus to che d o v r e b b e r o 
s o d d i s f a r e ogn i es igenza . 

D i r e t t o r e : , L u c i a n o M a i e t t i ; 
p r e n o t a z i o n i e p r o g r a m m a d e t ­
t a g l i a t o i n s e d e o p p u r e t e l e f o ­
n a n d o a l 34.42.21 da l l e 19.30 
a l le 2 1 ; p r e n o t a z i o n i con c a p a r ­
r a ; pos t i , l i m i t a t i , i n q u a n t o l e 
r i c h i e s t e s o n o g i à p e r v e n u t e 
n u m e r o s e . 

t r o s p e r d u t o p a e s e l l o d i q u e l l a 
zona , è m ó l t o . p r o b a b i l e , a n z i 
c e r t o che l a B e f a n a s e m i n a a c ­
cog l i e rà . ques to appe l lo , M a 
p e r f a r c iò s e n z a d a n n e g g i a r e 
gl i a l t r i , o c c o r r e che i l c u o r e 
de i s e m i n i si..., a l l a rgh i ; s a r a n ­
n o a l t r e t t a n t e b e n e d i z i o n i , c h e 
c o n f o r t e r a n n o , ; . l o .Sp i r i l o d e i 
d o n a t o r i , , ',] ' • . ' , . ' ' • • ••. 

F a t e c a p o agl i , o r g a n i z z a t o r i , 
f r a i q u a U è d a a n n o v e r a r e a n ­
c h e i l r ag . A l b e r t o Cazzan iga , 
solertissimo...,«a,t'tiyista» d i .que­
s ta a n n u a l e :'inizià'-tivà.,.". i | 

Lu nostra Scuolad'atpimsmo 
Allo s copo d i ' p r e p a r a r e a l ­

p in i s t i c o m p l e t i , la S.E.M. a 
p a r t i r e d a l p r o s s i m o g e n n a i o , 
o r g a n i z z e r à u n a Scuo la d ' a l p i ­
n i s m o d e l l a d u r a t a d i d u e a n n i . 
D u r a n t e i co r s i s a r a n n o t e n u t e 
lez ioni t e o r i c h e con p r o i e z i o n i 
p r e s s o l a n o s t r a s e d e e l e z i o n i 
p r a t i c h e i n m o n t a g n a ; p e r q u e ­
s t e u l t i m e , g l i a l l i ev i a v r a n n o 
a d i spos i z ione u n c o n g r u o n u ­
m e r o d i i s t r u t t o r i con f tmz ion i 
d i c a p o c o r d a t a . . 

R i s e r v a n d o c i d i . p a r l a r n e p i ù 
a m p i a m e n t e é d i p u b b l i c a r e 
m a n m a n o l a succes s ione de l l e 
l ez ion i t e o r i c h e , i n f o r m i a m o 
c h e la C o m m i s s i o n e p e r q u e ­
s t a Scuo la ( t i s e r v a t a a i n o s t r i 
soc i ) , n o m i n a t a , d a l Cons ig l io 
de l l a S.E.M., è c o m p o s t a d a l 
d i r e t t o r e d e l Corso , dot t . S i l ­
v io Sagl io , a c c a d e m i c o , d a l d i ­
r e t t o r e t e c n i c o L u c i a n o T e n -
d e r i n i , i s t r u t t o r e n a z i o n a l e d i 
a l p i n i s m o , d a l v i c e d i r e t t o r e 
t ecn ico S e r g i o L u c c h i n i e d a l 
s e g r e t a r i o R o b e r t o Be l lon i , ' coa -
d i u v a t i da E m i l i o Amosso , A l ­
d o A n t o n i o l i e A n d r e a B u r à -
n e l l i . • , . 

semma 
JD VjiIle'Aìizasca -

C o n t i n u a ' s o d d i s f a c e n t e la r a c ­
co l t a d i ogge t t i > e i n d u m e n t i 
p e r l a B e f a n a d e l l a S.E.M. ai 
b i m b i p o v e r i d e l l a Va l l e A n -
zasca . S i è g i à a r r i v a t i a b u o n 
p u n t o , m a è a u m e n t a t o a n c h e 
i l r a g g i o d ' az ione d i q u e s t a b e ­
nefica i n i z i a t i v a : i n f a t t i , d i e t r o 
p r e s s a n t i comm(;Jventi r i c h i e s t e 
v e n u t e c i d a B a n n i o I n z i n o , ' a l ­

a l i a . R i v i s t a é a u n n u m e r o 
m e n s i l e de « L o S c a r p o n e » ; 

- - . l i , 1700^,-, .-; - . J i ; , . • 
— A g g r e g a l o G A I c o n d i r i t ­

t o al . so lo « L o Scarpone»^ . 
: L i .1400; ,,, ;. •> ' , 
— C a m b i ò j i n d i r i z z o ; L.'.lOO 
_ S i : i n v i t a n o i^soci a l l ' a t t o de l 
r i n n o v o a - v e r s a r e L . 100 a fa­
v o r e d e l -Corpo d e l Soccorso 
A l p i n o ^ p e r i l r i n n o v o - ' e d , i l 
c o m p l e t a m e n t o d e l l e a t t rezza ; 
t u r e . ' • 7,A'- • .. '•[, • ^'.•.,-•. 

, 1 soci ebe . d e s i d e r a n o ricC' 
v e r e il n u m e r o d e « L o Scar­
p o n e » ' che'- 'esce i l l . o ' d i ogni 
m e s e , sono'^ 'pregat i d i v e r s a r e 
In ' S e g r e t e r i a L. 400 e s a r a n n o 
a b b o n a t i ; p é f t u t t o i l '1959^ 

Griippo:S{)eleoIogico 

11 CJ.^.P. organizza"'dal; 12 éen-
nalo à i 15 matìso 1959 'uh corso 
di speleologia per t u t t i coloro 
che vogliono "Conoscere é Studiare 
le grotte.» , . j , . , , , • 

I l corso, cqmprende lezioni set-' 
t lmanal l .teoriche con proiezioni 
d i fotocolori 1 e cortometraggi e 
visite, domenicali ..alle., grot te di 
Bosseà,. Causano," Rio- Martino, 
Valenza. ,, ... .-, , '. . •_• r ,, 

Iscrizioni gra tu i te ; informazioni 
è programma{.lh, se.de. i... ; ,, 

vSci:S;inJGETn 
i soci che; 'desiderassero -rinno­

vare, .la tessera F,I .S.I . pel 1959 
devono consegnarla, accompagna­
ta dalla quota ; di • 500 .lire o . al 
segretar io ; della Sezióne . o al : si­
gnor Struzzi, {ìi segretar io dello 
Sci: C.A.L, .che- ogni mar ted ì sera 
è a disposizione' di chi desiderasse 
informazioni SuU'imminente a t t i ­
vi tà sciistica, v j ' , . . . : 

In segreteria: sf possono acqui­
s ta re tesser lnl . ' s i i giornalieri che 
s t a g l o n a l l : p e r l ? Seggiovie di Ce-
sana, cedute al noétrl soci a prez­
zo d i favore, i ! 

Gite sociali 
Ai- te rmine .della s tagione alpi­

nistica, è possibile t i r a r e le som­
me , sul l 'a t t iv i tà-del le gite sociali 
e s inceramente. espr imere un vivo 
elogio al la - Commissione Gite per 
l ' impegno, e la; serietà con cui ha 
saputo organizzare e; po r t a r e a 
te rmine l ' impegnativo Calendario 
1958: dalle sci-talplnlstlche al Col­
le delle Cime Bianche, "al Bllnden. 
horn, allo StPahlh'orn ed all'Ai-, 
la l inhorn, -al Gran- Paradiso, : per 
non c i tare che le /p iù impegnative, 
a l le -alpinistiche-al Pelvoux ed alla 
Ba r r e des Ecrips-, al la •-Tour Ron­
de, a l la Grlgna-jc al la Cima di 
Nasta, è statq';;-un .susseguirsi di 
classici ,ltinertfn'"mblto impegna­
tivi per comitive composte ^ da 
parecchie cordate, comprendenti 
numerosi neofiti a rma t i d i molto 
entusiasmo ma : so r r e t t i d a scarsa 
tecnica ; un,iche ' non por ta te a 
te rmine per .^ondfzlonl d i monta, 
gna e d i tempo -avverse il Pizzo 
Badile, il Monviso. - U Levanna, 
e anche di :questo bisogna dare 
a t to al senstt ìdi .responsabil i tà dei 
di re t tor i - di gi ta- .che -hanno Sa. 
puto- r inunciare, permet tendo di 
por t a re a - t e rmlnè ìun ^programma 
cosi impegnat ivo senza i l minimo 
incidente. >- .-,:: -,, 

Crediamo ' che 11 migl ior elogio 
e r ingraziamento per la Commis­
sione,, s ia ià letifera^ che ' pubbl i , 
chlamp :;e,: ch^ a f irma d i ' un nu. 
meroso ' gruppo jlì, soci ' è ' s t a t a 
inviata a l Pres idente , della Se. 
z ione: ' ,' .,, j • ^ 

< E ' nostra .Viva Intenzione por. 
re Ih ril ievo,"l 'att ività svol ta il. 
nora dal ,comi)onentr la Commls. 
sione . Gite" sociali de l la nostra 
Sezione. ' , . , - ( ; 

La preghiamo g rad i r e i l nostro 
r ingraziamento, per aver affidato 
ques t ' anno l i . r eaponsab i l i t à delle 
Gite sociali a^perfone. che hanno 
saputo .— con, competenza e no , 
tevole spir i to Jdi -|acriflcìo — ac» 
catt ivarsi t u t t a la nos t ra fiducia. 

Abbiamo, preso. parte, ad alcune 
gi te social i : ad al tre abb iamo la-
sclato;ehe -pattecIpasserb le^nostre 
figlie'e'! nos t r i flfeli: sètnóré, da 
§ssr e da nòl„.sQnQ. s t a t e r i levate 
le o t t ime capacità del Diret tor i . 

VOrremrnO, .-signor Pres idente , 
che esprimesse anche a ' nome no . 
s t ro , t u t t a la.Jjostra soddisfazione 
e rlcpnoscenz^; al component i la 
Commissione Gite sociali , mént re 
si anguriamoi .che, a n c h e per il 
futuro, possaB(> ancora essere a 
nos t ra , disposizione'».' 

PIIOIEZIONI DI L U q i A N O 
GHIGO. — Il 4 corr. h a avuto 
luogo la serata di proiezioni di 
dispositive a colori documentarle 
del la Spedizione Torinese al le An­
de Peruviane. . 

I l lustrate da Luciano Ghigo, che 
ha; r ivt la to insospettate piacevoli 
do t i , d 'oratore, hanno avvinto sin 
dall'Inizio' offrendo, 'una interes-
sante rassegna degli usi e costu­
mi di quelle lontane regioni : han­
no posto m,r i l ievo al tresì le dlt-
flcolta logistiche e organizzative 
affrontate dal membri della Spe­
dizione per superare le grandi di­
stanze e la m a n c a n z a ' d i mezzi e 
vie di comunicazione e por ta re 
cosi la Spedizione nel cuore della 
catena delle Ande. Peruviane. 

Si sono quindi susseguite ma­
gnifiche visioni di colossali 5000. 
di superbi massicci ^ solcati . da 
enormi - ghiacciai, nonché Interes­
sant i documentazioni delle diffi­
coltà alpinistiche, tecniche e am­
bientali che hanno dovuto essere 
superate perchè la Spedizione po­
tesse fare sventolare 1 colori di 
Ital ia e di Torino sulle qua t t ro 
cinae inviolate. 

Gli alpinist i che stipavano la 
sa la . fino airinveroslmlle, hanno 
voluto con il caldo applauso che 
chiuse là sera ta , ,espr imere a Dlo-
nlsl, Ghigo, Fornelli e Marchese 
tu t t a ' l 'ammirazione ed il compia­
cimento per la perfetta r iusci ta 
d i questa. Impresa, che test imonia 
al mondo là vitali tà dell 'Alpinismo 
torinese.'..i--,-' ; -;•- <-> ••••...--i' 

Pnllraan al Sestriere 
E' In partenza tut te le dome­

niche alle ore 6.30 da Piazza Sol­
ferino (agenzia Transl ta l la con 
arrivo al Sestriere alle ore 9 cir­
ca; partenza pel r i torno ore 17 
dal Sestriere con arrivo alle ore 
20 In Piazza Solferino). Come sem­
pre quote r idott issime: soci L. 750, 
loro invitati L. 800. , ' 

Iscrizioni accompagnate dalle 
quote in Segreteria ,fIno alle ore 
17 del saba to : si pregano 1 Soci 
d'esibire la tessera per la r i d u ­
zione.' 

CULLA. —; Là, - famiglia ;del so­
cio r a g ; - G i o r g i o : Bianchi (figlio 
del caro Bianchi, anziano ed ap­
prezzato dirigente della Ugét) è 
s ta ta al l ietata dalla -nascita della 
primogènita, Anna Maria. Ai fe­
lici genitori congratulazioni vivis­
s ime; al piccolo fiore appena .sboc­
ciato tan t i augur i . 

Hall'Africa 
I l socio dott. Adriano Landra, 

che dir ige u n a grande- cllnica 
a Nairobi , che nel recente pas­
sato ha scalato le c ime del 
KlUmanglaro e Kenia ( t ra l 'al­
t ro ' è stato medico della spedi­
zione Inglese per l 'anno geoflsl-
co) e che durante la visita in 
I t a l i a effettuata questa pr imavera 
h a par tec ipato alla nos t ra gi ta 
al i 'Alhailnhorn -. S t ra lhorn . ' ha 
inviato gli ài igurl alla Uget ed 
agli ugetinl ; tu t t i . Ricambiamo di 
cuore all 'amico Adriano gli augu­
r i di sempre maggior i for tune . 

Calendario • 
gite sociali sciistiche 

L o Sc i S.E.M. h a d i r a m a t o 
i l c a l e n d a r i e t t o de l l e g i te s o ­
c ia l i sc i i s t iche , . 1959, c h e , o l t r e 
a q u e l l a d i fine. d ' a n n o , c o m -
p r e n d e j ' dd l , 'i3< >4l i-6 ' fgenhalH 
M a l g a Z i r a g o - M a l g a Gal l i i ià ; 
l l . g e n n a i o , M a c u g n a g a p e r l a 
C o p p a P i s a t i ; 18 g e n n a i o , G r e s -
s o n e y la T r i n i t é ; 25 ' g e n n a i o , 
E o p p o l o ; 31 g e n n a i o J l f e b b r a i o , 
St . Mor i t z ; 14-15^febbraio ( C a r ­
n e v a l e ) , d a d e s t i n a r s i ; 1" m a t -
zo, M o n t e B o n d o n e ; 8 m a r z o , 
B o r m i o , C a m p i o n a t i m i l a n e s i ; 
15 m a r z o , D iavo lezza ; 29 -30 , - . _ , ^ 
m a r z o ( P a s q u a ) , ^ G a l e n s t o c k ""!•• " g " % f r Et tore , si è unita 
(Ar i f lp rmat t ) - 12 a n r i l e P e r v i 1" matr lmonlo . i l 'S novembre scor-
l A n t ì e r m a t t ; , li ap r i l e , c e r v i - L ^ ^ ^^ s ignor ; Jacques Ber t rand 
m a . C a m p i o n a t i social i e r a - Lji Thohons ' les Balns . Fellcita-
d u n o S c i S.E.M.; 25-26 ap r i f e , ' z lon l e aùgtirl 

A i g u i l l e d u Mldi-^Vallee Bla i i -
che -Char r ion ix ; 1-3 m a g g i o . R i ­
fug io ge i j evo lo ijn V a l d i r l l h è -
m e s ; 17 ' m a g g i o . C i m a 'd i C a ­
ste l lo ; , , 31 . , m a g g i p - 2 v^.giugno, 
Bre i tbor i l ' -^ 'Capànna • B é t e m p s -
C e r v i n i a . . - ; . ,» -

o l t r e ' ' alla' • Gom'miss loné ';Aèb-
niètic'a p e r quan1;o r i g u a r d a l e 
2ara, ' . 'LtJigi?:^nàvifao, . , 'Lu' t ì9t ì i i 
M a i e t t i , Nir^o, Sa la , f A l d o A n ­
ton io l i , G i o v a n n i C a b r i n i , A n ­
d r e a B u r a n e U i , S e r g i o Ganzi , 
S a b i n a Z a n o n , R o b e r t o ' C a n t ù 
ed E m i l i o Amosso . . . - - • 

Sestriere eccezionale 
Quest 'anno l a stagione sciistica 

si è inaugura ta sotto i l . segno del 
Leone: l a ,nev ica ta autunnale , rin­
forzata da' qiiella primaverile, ha 
coperto le Itrote o l t r e . I 1700-di 
un -ve ro .màijto,,regale.' , 

L'organizzazione Sestriere: ha 
fatto • 11 • resto ; "alcune piste ; già 
tracciate sin da l la ' imetà novem. 
bre" sonò solò s ta te aper te al pri­
mi d i dicembre, cosicché il ' Sises 
è ormai uh Mgliardo da cima a 
fondo, quasi -diremmo che è di­
venta to persino facile' ed' al la -pori 
t a ta dello sciatore dà • panet to­
ne » (quello famoso del campo 
scuola, Intendlamóel!). . , 

Con S.',;Ambroglo .sV è inizia to 
il completo :~.,il,'i: Rifugio Ven in i» 
che il C.All.Tt[^et ha ,ques to anno 
àncora migi ipratb (nelle camere, 
nel servizi . igienici ; deg l i . uòmini, 
nelle scale d'accesèò alle camere, 
nel pavimenti, nel le: a t t rezzature 
quali a rmadie t t i , , sedie, ecc. , nel­
la cucina) era già prènotat issimo 
Sin dai pr imi di novembre. 

Na tu ra lmen te lolla eccezionale 
di milanesi, c h e . sbucavano da 
tu t t i gli angoli . 

P e r le festività di Nata le ed 
Epifania, le prenotazioni iniziate 
sin dal maggio scorso ^ si sono 
completate già dal set tèmbre. 

Anche 11 tradizionale « Nata le 
con i tuoi » non è questo anno 
r i spet ta to , o perlomeno è r ispet­
ta to solo perchè le famiglie sa-
t i ranno ' a l completo per passare 
i giorni dal 23 al 26 dicembre. 
Difatti anche pe r questo per iodo 
1 post i l iberi sono ormai linjitatl . 

Anche le gite si sono Iniziate: 
Intanto coni quelle a - ragg io cor to 
(come la tecnica austr iaca) e si 
a l lungheranno sotto il periodo d i 
inizio del 1959.' 

l successi dei nostri 
grnppi cnltnrali 

Pittori di montagna 
L a Sezione d i Livorno del CAI, 

seguendo una lodevole t radizione 
Iniziata nel 1952, ha r iaper to dal 
24 novenibre a l l ' I dicembre c.a., 
nelle sale della Casa deila Cul tu . 
r a ; l a IV Mostra Internazionale 
della montagna . , 

Anche In questa occasione la 
Sezione Uget non è s ta ta assente 
ed ha par tecipato alla impor tan te 
rassegna con alcuni- quadr i che 
hanno a t t i ra to l 'a t tenzione del 

. „ , . :. „ . . . . vlsltatoH.*' • ' ' , 
D i r e t t o t i dfelle v à r i e g i t e sono , I F r a 1 numerosi , espositori, i ta­

liani ed esteri , il nostro vice-pre­
sidente- e consigliere centrale, ca-
valler, B r u n o Tonlolo, ha r a g g i u n . 
to il massimo successo co l ' , suo 
quadro « L a B'ecca di Clan », a l 
qua le , è "stato assegnato il p r imo 
premio di p i t tu ra alpina e la me­
daglia grande d 'argento della 
Pre fe t tu ra di Livorno, 

Nella stessa mostra; aper ta nel 
novembre 1956, U nostro Toniolo 
aveva conquistato il terzo premio. 
Un br i l lante successo ' aveva pre-
cedenteihente ot tenuto in Tor ino 
colla sua « personale » presen ta ta 
nel febbraio del 1956. 

Un a l t ro àmbi to premio s'è gua-

FIORI: DIARANCIO- — IL-a con­
socia signorina, Mar ie l la , Costan-

non 
affrontate 
le diiSìcoltà 
della 
montagna 
senza 
provvedervi 
del 
necessario! 

Un vasetto o, meglioy un tubetto di 

normale 

Vi' sarà indispensabile in caso di contusioni, di­
storsioni, iistioni' solari, protezione di parti intime 
soggette ad 'arrossani'enti ed escoriazioni, dolori mu­
scolari, mali dei piedi. 

P R E P è u n lenit ivo r a p i d o ed efficace d ì ogni 
i r r i t az ione c u t a n e a . . ' * 

Un tubetto di PREP .nello zaino sarà l'amico 

più fidato durante i ^Vostri sforzi fitletici. 
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dagnato quest 'anno 11 nostro vice, 
pres idente : l 'a l to elogio espres. 
sogli con part icolare let tera dal 
ministro de l l a ,P . I . pe r IL-perfet­
to svolgimento del secondo-cbrso 
nazionale Istitutori del Corpo 
Soccorso Alpmo, da lui organiz­
zato, "et -diretto Ì Ip ' -giugno' -.sulle 
cime,del ,J^osa, ; ,4. 

Perr queslei 'sue mol tepl ic i -a t t i ­
vità che"'sono l 'espressione d i , un 
alto senso, di-generosità '«4 h i ; paS. 
slone„-itutjà}'4']aget r ivolge/^ t l ' a i -
miccn TonJoló: i l -suo 'Tlcdnoscente 
pensiero,-- ' : , '" ' - - ' ' 

Grappi) Speleologico 
•̂ CUJMlget 

La sera-del-&-corrente , a l Tea­
t ro Alfieri, 11 Gruppo speleologi­
co piemontesé^C.A.I.7Uget,*Jia pre­
sentato u n ^ , luh'gà s e n e .d i foto-
graf ie 'e «jolori-scattate negl i a b l s . 
SI de l .«Marguare l s ;», (Alpi mari t­
t ime), -dove 1 ,Blii , 'arditi les'plora-
tori del,. 'G,S,p. ' hanno» segnato il 
record,del le ; lóro avventurose sco­
perte,- scendendo .ad ona^ptofon-
dltà di" 689 'me t r i , "con' ,una pe r . 
manenza -sot terranea d i ' o l t re sei 
giorni.-,• J : . - - • • : • , . f U i t ' ' 

Le stupende-fotp-folotl ,- scattaU 
te da l -socio C^tlo^'l'agllàflco,.^ el; 
hanntC-fattif-TOnteriere "le Tneravla 
glloseiTrtsloi»i»deb sottO!!ueJBtaFan>^ 
tastiche«forest« di stataUltì>«''.stià-. 
lammittf ampie-"sàie," A ' J e ' n ^ r o s l 
cunicoli, ' l a g h e t t i multlctìlori fra 
alte paret i .Verticali, lunghi corsi 
d'acqua o^, scroscianti-;, cascate, 
crani ed 'ossa .p ie t r i f i ca te della 
fauna preistorica, banno" \ra.<por. 
tato gli spet ta tor i .in unj^mondo 
nuovo i r rea le ; a,not^del tui tq sco. 
noscluto. » - ' . - »'J 

CI congràtuì ìàmo ' c ò l . gióvani 
coraggiosi del G.P.S. e par t lco . 
larmente col loro presidente Era l . 
do Saracco 1. quali , nella loro si­
lenziosa e tenace attività, hanno 
dato ' e danno u n prezioso- con­
tributo allo .s tudio e alle scoper. 
te delia speleologia Italiana. 

Grappo corale C.A.I.-Uget 
Per , Ìnvi to dell'Associazione gio. 

vantle' musicale, 11 nostro .com­
plesso corale, diretto dal giovane 
maestro Gilberto Zamarra, si 6 
presentato sabato 6 dicembre alla 
r ibalta del .classico salone .Giu­
seppe V e r d i ' p e r svolgere un nuo­
vo p rogramma idi canti -di mon­
tagna". ' , » * . , ; ' ' ; ",. ' 5 

I l r innovato repertorio presen­
tava canzoni di pura tradizione 
alpina e perciò assal_ gradite al 
pubblico Intervenuto. ~ 

i r p rogramma conteneva dodici 
niiovl cant i . I quali, per l 'ott ima 
Interpretazione .del glovapl cori. 
stl, suscitarono entusiastici a p . 
plausi nel l 'udi torio che gremiva 
la grandfe' sala "del 'Coiiscrvatorio, 

I l giovane maest ro Gilberto Za. 
marra e tu t t i 1 suoi allievi e col­
laboratori - furono molto festeg­
giati ,J>er " HV su'ecesso raggiunto, 
f ru t to -d i yihft lunga instancabile 
prepafaziòneJ '^Adesst ' r innoviamo 
rlngràziamtentf è ' congratulazioni. 

::^*: n. s. 

Direttore "responsabile ' 
G A S P A R E P A S I N I 

Autorizzazione • T'rlbunale Milano 
2 luglio 1948 - N. .184 del Reg. 

Tlpognlia S.A.M.C. - Fal3izzi|-lel CiorniU 
Milaio - Piazza Cavoar, 2 

Le lamose 
• - ( . ' ! ; i •• ' ' 

• per un'ascesa 
veramente rapida! 

^^W^¥^:;^.W£!i 

INDUMENTI THI^ I i lBCt 

MI^MÉM 
iSfliffi* 

•r^^^t* yEiimT».̂ iia-iiEBoa SPORTIVI * ^ '̂ ^ i'^'n '.. i% 
"^MAHÌFATTURA MABiO COLOMBO^ ft C.-ÌIONXA 

3 ^ 

Vibrami 
'.•; .RIPARAZIÒIil J 

.>UNTt E. CODE. : . T 
"CuèvATt^BA, "'. "; 
PÓHTA E. tEMTftO 
UAMINATURA 
j À s & t L L A T O R A -f" 
LUeiSAJUftA 
.VERHICIATURA 

11 ATtat.2Z*TaM 5PEOALC 
Pe.A RIP«fl«£IOME 
SCI METAtLICI 

^̂ 1̂12 
LABORATORIO " ' _ ^ g,** (J W l \ M I w r\ I v r 

m>mm 
AIILANO 

. 1 „ - , * ' - X > ! r ' ^ * ^ H ; t ^ 
MÉt MUOVO MtdoZlO V lDrCUn» HEA* S,t"RVICt. / ? 
.VIA vi&coNTt loosnoNe. 29 • MILANO 'iMtyoo òìì. 

SCI ed ACCESSORI 

GIUSEPPE mm\ 
MiLAi\0,lial)iirini3,Tel. 701.044 

la Casa speclalizzcta 
in CALZONI da SC| 

;i*# «5i,^.^v.rpré'jftò^aiev*i w 

in una grande " A " " - uh àcbdgliente 
stazione invernale V ^ Rifugio dei C. A. I. 

RIFUGIO CAi-UGETVENINI 
D i r e t t o r e G. A, A N D R E O T T I 

' 

S.p.A. FELICE.FOSSATI 
- MONZA • 

La cém/cia cfe//o Sportivo ! 
La camicia del K 2 

dr sicurezza'a 

,|.CIKCHÙLlÌNGiL 
orm'a{';acipttato 

.^i^^B .yài migjiorìdjsce-'. 
-i'.wfe', f '.fi-' .«isti del mondo 

i : — 

, di\'ircurézzp conV TRAZIONE 

ri^oitt levaa niol-

la-fhcorporata 

iDIHÀ E Z I O F I O R I PIAZZA SICILIA, 6 - MILANO' .^'f.VENDITA SOLO 
• ; A l NEGOZIANTI 

Tre r ai 
storia ."'d 
d'Abruzj 
pi trasc 

j ^ ; sofferma 
-' pò turisi 

evidènza 
Palestina 
,: Aveva 

« ròute > 
gio* e fu 

'derivatoc 
traversai 
scrivere 
l'Abruzze 

Mólto 
tammo, . 
Direttore 
mo del I 
l'Abruzzc 
nici e di 
J'Ente st 
bra dei 
guadagn£ 
dini d i s ' 
udimmo ( 
ampliami 
sìstemazi 
questa 
d'Abruzzi 
è stata si 
ca e in e 
grammo. 

Furono 
quelli chi 
nei suoi j 
cabili cei 
sistemazii 
si. E sull 
sorprendi 
scutere "s 
ascoltato, 
mica, tipi 
che amai 
che talvo 
radosso:. i 
gratuito, 
c i p a r e i n 
tutto qua] 
Va prome 
; Abbiam 

si sentiér 
simi rifug 
lora,,jiia 

.^mplto sia 
^^11 .Rifuii, 

vero, e" si 
ricostruite 
vaci color 
bella mos 
cative sul 
rete fronl 
reconditi : 
aperto ne 
ben lungi 
lo pòssa e 
vernale?-

Ci vieni 
completan 
a segno > 
indicata e 
< Rifugiò » 
parlare pò 
to Rosso, 
di Fqroa 
di Iorio, d 
li tiene il 
bandono i:e 
dolini -ser 
nuovo glia 
foresta; eh ( 

Lo sapf 
rettore. E' 
chiesetta d 
lo e nessu 
sia, un bel 
l'umile uoi 
in una coi 
secojida. M 
sappiamo: 
Tronchino 

" popolo di 
storo l'hai) 
propria am 

Certo, sa 
•i rifugi so 
di coloro ci 
sene; ma E 
nel loro in 
to e dicend 
dare a qiij 
significato; 
stretto. 

riporta seg; 
di Jaiita e i 
il territprii 
non si aceo 
dell',Ente.Pj 
genti che i 
sono solcati 
alla ricerca 
stori di . p£ 

Non si ac 
rari sono gì 
traversano, 
Valico di C 
Vare a Se; 
del.Sangro? 
da parte e 
problema d 
suo increme 
qualcheipic 
più p meni 
maniera, de 

http://se.de

